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*Promozione valida presso i concessionari Autovittani, rivolto a Nuovo Master furgone FG TA L2H2 T33 Blue dCi 130 E6E, prezzo a partire da € 25.000 IVA esclusa e
Trafic Van FG L1 H1 T27 Blue dCi 110 MY24 N1 AUTOCARRO a partire da 22.700 € IVA esclusa. MSS, IPT e PFU esclusi. Offerta riservata a titolari di P.IVA con permuta o
rottamazione intestata da almeno 12 mesi. Valida per contratti entro il 03/06/2025. Renault Master FG TA L2H2 T33 Blue dCi 130 (Euro 6E): consumi nel ciclo combinato
da 8,5 a 10,1 l/100 km ed emissioni di CO₂ da 196 a 236 g/km. Renault Trafic Van FG L1H1 T27 Blue dCi 110 MY24 (N1 Autocarro): consumi nel ciclo combinato da 7,0 a 7,6
l/100 km ed emissioni di CO₂ da 183 a 200 g/km. I valori sono determinati secondo il protocollo WLTP, valido per l’omologazione dei veicoli nuovi dal 1° settembre 2018. I
dati riportati sono indicativi e possono variare in base alle condizioni di utilizzo, al carico trasportato, allo stile di guida e ad altri fattori esterni. Le emissioni reali
possono differire da quelle omologate.
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Editoriale
Roberto Galli

Presidente di Confartigianato Imprese Como

“
Questo è ciò 

che ci permette, oggi, 
di essere non solo 

rappresentanza d’impresa, 
ma un vero e proprio 

attore sociale.

”

Cari Colleghi Imprenditori,
voglio condividere con voi un’opportunità che segna 
un momento importante per la nostra Associazione 
e, soprattutto, per il futuro delle nostre imprese: 
Confartigianato Imprese Como, come già saprete, 
ha ufficialmente aderito alla Comunità Energetica 
Rinnovabile So.CER.

Non si tratta solo di un progetto 
legato all’energia, ma è la 
testimonianza concreta di un 
cambio di passo, della volontà 
di guardare al futuro con scelte 
coraggiose, innovative e capaci 
di generare valore per il nostro 
tessuto imprenditoriale e alla 
nostra comunità. Entrare in 
So.CER significa condividere 
una scelta di sistema, ma 
anche costruire reti, attivare 
collaborazioni, offrire nuove 
opportunità di sviluppo 
sostenibile per le nostre imprese. 
Le comunità energetiche non 
sono solo uno strumento per 
ridurre i costi, ma modo concreto 
per generare vantaggi condivisi, 
per contribuire alla transizione 
ecologica e rafforzare

il nostro ruolo di motori del territorio.

Confartigianato Imprese Como sta investendo su 
progettualità strategiche, su strumenti moderni, 
perché vuole essere un punto di riferimento per 
chi cerca risposte o servizi. Siamo sempre più una 

piattaforma di opportunità, un 
soggetto che si fa promotore 
di tematiche capaci di incidere 
davvero sulla vita delle imprese.

Questo è ciò che ci permette, 
oggi, di essere non solo 
rappresentanza d’impresa, ma 
un vero e proprio attore sociale.

La nascita della CER sul nostro 
territorio è solo uno dei segnali 
di questo rinnovamento ed 
è anche un invito: a essere 
protagonisti, a crederci, a 
costruire insieme un futuro 
energetico e imprenditoriale 
più solido, sostenibile e 
condiviso.

Il Presidente di Confartigianato Imprese Como
Roberto Galli

L’Artigiano Comasco - Giugno 2025



Editoriale
Alberto Caramel

Segretario Generale 
di Confartigianato Imprese Como

“
Investire nei giovani non 
è solo un dovere, ma un 

bisogno naturale.

”

Accompagnare i giovani nel mondo dell’artigianato 
e dell’imprenditorialità non è solo una scelta 
strategica. È, prima di tutto, una responsabilità. In 
un momento storico in cui molti ragazzi faticano 
ad avviare un percorso professionale chiaro e 
soddisfacente, sentiamo forte il dovere di esserci, 
di offrire strumenti concreti, di 
parlare con il loro linguaggio e di 
ascoltarne davvero i bisogni.

È da questa visione che nasce 
“START GIOVANI – Accendi la 
tua impresa”, il nuovo progetto 
di Confartigianato Imprese 
Como dedicato agli under 35 che 
desiderano avviare un’attività 
o hanno appena iniziato il loro 
cammino imprenditoriale. Una 
progettualità pensate per ridurre 
le distanze, abbattere le barriere 
burocratiche e sostenere 
il coraggio di chi sceglie di 
mettersi in gioco.

START non è solo un nome: è un 
invito, una spinta, un supporto 
reale. Ai giovani imprenditori offriamo consulenze 
gratuite, accompagnamento personalizzato e 
un pacchetto di voucher di benvenuto – cinque 
contributi da 100 euro – da utilizzare per:

•	 Bandi pubblici e finanziamenti: consulenza 
e individuazione delle opportunità di 
contributo specifiche per l’attività.

•	 Sicurezza sul lavoro: consulenza di base su 
obblighi e adempimenti.

•	 Gestione del personale: supporto 
all’assunzione del primo 
dipendente.

•	 C o n s u l e n z a 
fiscale e contabile: 
orientamento nella 
scelta della forma 
giuridica e del regime 
fiscale.

•	 Consulenza energetica: 
analisi delle prime 
necessità energetiche e 
risparmi possibili.

Sappiamo bene che i primi 
passi nel mondo del lavoro 
autonomo possono essere 
i più difficili: la burocrazia, 
la solitudine decisionale, la 
gestione delle prime spese, 
i dubbi. START nasce per 
accorciare le distanze e per dire 
ai giovani: non siete soli, noi ci 

siamo.
Confartigianato è la prima alleata di chi 
sogna di costruire il proprio futuro nel mondo 
dell’imprenditoria artigiana, della creatività, del 
saper fare. 

Il Segretario Generale di Confartigianato Imprese 
Como Alberto Caramel

L’Artigiano Comasco - Giugno 2025

“START GIOVANI – ACCENDI LA TUA IMPRESA”:
 IL NOSTRO IMPEGNO AL FIANCO DI CHI VUOLE  
COSTRUIRE IL SUO FUTURO IMPRENDITORIALE

Per saperne di più CLICCA QUI

https://www.confartigianatocomo.it/startgiovani/


Piano
Primo



8

Confartigianato Imprese Como, da sempre al fianco delle piccole e medie imprese del territorio, è 
lieta di presentare un’importante iniziativa che guarda al futuro dell’energia e della sostenibilità: la 
collaborazione con CER SO.CER (Comunità Energetica Rinnovabile della Provincia di Sondrio 
e della Lombardia). Questa partnership mira a promuovere e coordinare lo sviluppo di una o più 
configurazioni locali di comunità energetica nella provincia di Como, offrendo vantaggi concreti per 
imprese, cittadini e amministrazioni pubbliche.

“RIVOLUZIONE ENERGETICA” PER LE IMPRESE 
ARTIGIANE E I CITTADINI COMASCHI: LE OPPORTUNITÀ 
DELLA CER SO.CER

Che cos’è una Comunità Energetica Rinnovabile (CER) e cos’è So.CER?

Una CER è un insieme di soggetti – cittadini, PMI, enti e cooperative – che si uniscono per produrre e 
condividere energia da fonti rinnovabili. L’energia generata viene distribuita tra i membri tramite la 
rete elettrica esistente, attraverso uno scambio virtuale che non richiede collegamenti fisici diretti tra 
i partecipanti. Questo modello promuove l’autoconsumo diffuso e l’uso di energia locale, migliorando 
l’efficienza e la sostenibilità.

CER So.CER è un’Associazione riconosciuta e senza scopo di lucro, nata per favorire la condivisione 
di energia rinnovabile e la creazione di configurazioni energetiche locali in Lombardia, operando nel 
pieno rispetto della normativa vigente. Grazie al suo statuto, So.CER può operare in tutta la Lombardia, 
inclusa la provincia di Como, creando configurazioni basate sulle diverse cabine primarie presenti 
sul territorio. L’Associazione si avvale del supporto specialistico di Weproject come main partner per 
l’assistenza tecnica e di ACinque Innovazione, una ESCO certificata UNI 11352, per la gestione dei 
rapporti con il GSE e le fasi di accreditamento.

PRIMO PIANO

L’Artigiano Comasco - Giugno 2025
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Come Funziona e chi può 
partecipare?

Partecipare a una CER significa 
entrare a far parte di un sistema 
energetico più sostenibile, dove 
l’energia rinnovabile (principalmente 
solare in eccesso prodotta dai 
membri) viene condivisa all’interno 
della comunità.

All’interno della CER So.CER per 
la provincia di Como, si possono 
assumere diversi ruoli:

•	 Consumer: Utilizza l’energia 
condivisa dalla comunità e 
riceve incentivi per ridurre 
il costo della bolletta, senza 
la necessità di possedere un 
impianto proprio.

•	 Prosumer: È sia consumatore 
che produttore di energia tramite impianti rinnovabili (es. fotovoltaico sul proprio edificio). 
Utilizza l’energia prodotta e condivide l’eccesso con gli altri membri, massimizzando i benefici 
economici.

•	 Produttore terzo: Possiede un impianto di energia rinnovabile e fornisce energia alla comunità, 
ricevendo un corrispettivo per l’energia ceduta e condivisa. Possono essere anche grandi 
imprese la cui attività principale è la produzione di energia. L’impianto deve essere messo a 
disposizione della CER tramite accordo.

La partecipazione alla CER So.CER è aperta a una vasta gamma di soggetti collegati a una cabina 
primaria presente nella provincia di Como:

•	 Imprese (PMI): Di tutti i settori, interessate a produrre e autoconsumare energia per ridurre 
costi operativi e migliorare la sostenibilità. La partecipazione alla CER non deve costituire la loro 
attività commerciale o industriale principale.

•	 Abitazioni private: Famiglie che desiderano risparmiare sui costi della bolletta.
•	 Condomini: Per una gestione energetica condivisa.
•	 Comuni e Enti territoriali: Che possono installare impianti sugli edifici pubblici per autoconsumo 

e condivisione.
•	 Parrocchie e Enti del Terzo Settore: Contribuendo a un futuro sostenibile e solidale.

Un aspetto fondamentale per il corretto funzionamento della CER è il mantenimento dell’equilibrio 
tra produzione e consumo all’interno di ciascuna configurazione locale.



Vantaggi e opportunità per le Imprese Artigiane

Aderire alla CER So.CER tramite Confartigianato Imprese Como offre numerosi vantaggi per le nostre 
imprese:

•	 Risparmio sui costi energetici: Riduzione della volatilità dei costi e abbassamento delle bollette 
grazie all’autoconsumo e all’utilizzo di energia condivisa.

•	 Accesso semplificato agli incentivi: La CER So.CER è già accreditata al GSE. Aderendo, non 
dovrete sostenere i costi di costituzione né quelli burocratici per accreditarvi individualmente. 
So.CER, tramite la sua ESCO certificata, gestisce l’accreditamento al GSE e i rapporti necessari, 
garantendo trasparenza ed efficienza.

•	 Incentivi economici: Le imprese possono accedere a diversi incentivi: 
o	 Tariffa incentivante GSE: Riconosciuta per 20 anni sull’energia condivisa, con valori 

che dipendono dalla potenza dell’impianto e dalla zona geografica (con un contributo 
aggiuntivo per il Nord Italia).

o	 Contributo di valorizzazione: Stabilito da ARERA per l’energia condivisa.
o	 Valorizzazione dell’energia eccedente: L’energia non autoconsumata o condivisa viene 

immessa in rete e valorizzata sul mercato.
o	 PNRR (in Comuni < 5.000 abitanti): Contributo a fondo perduto fino al 40% per la 

realizzazione di nuovi impianti fotovoltaici, cumulabile con gli incentivi GSE. Si attende 
un possibile innalzamento del limite di popolazione a 30.000 abitanti.

o	 Conto termico 3.0: Incentivi in conto capitale, attuativo da settembre 2025, che prevedono 
contributi fino al 65% per le imprese (e 100% per PA e Terzo Settore) per interventi di 
efficientamento energetico e impianti rinnovabili. Questo incentivo è gestito dal GSE.

o	 Credito d’Imposta Transizione 5.0: Per investimenti in beni materiali e immateriali 
interconnessi e software che portino a un risparmio energetico certificato, includendo 
impianti fotovoltaici che rispettino specifici requisiti tecnici.

•	 Supporto tecnico e operativo: Confartigianato Imprese Como e So.CER offrono supporto 
continuo per la gestione delle adesioni, l’accesso ai dati, la compilazione delle pratiche e l’utilizzo 
della piattaforma digitale My Green Energy. L’assistenza tecnica partecipa anche come esperto 
agli eventi informativi.

•	 Valorizzazione degli installatori locali: L’iniziativa incentiva l’installazione di impianti fotovoltaici 
tra i prosumer, promuovendo il ruolo degli installatori e delle imprese artigiane associate a 
Confartigianato Imprese Como, generando nuove opportunità economiche per il settore.

•	 Migliore reputazione aziendale: Partecipare a una CER dimostra un impegno concreto verso 
la sostenibilità.

•	 Gestione trasparente: Attraverso la piattaforma digitale My Green Energy, che permette di 
raccogliere e monitorare le richieste di adesione in modo efficiente.

È consigliabile, per le imprese che installano impianti fotovoltaici, di dimensionare la produzione in 
modo che sia almeno del 10-20% superiore al proprio consumo per contribuire all’equilibrio della 
configurazione.
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Vi aspettiamo Mercoledì 25 Giugno 2025, alle ore 18, presso la Sede di Espansione TV, 
Sala Congressi - Via Sant’Abbondio 4, COMO per scoprire come So.CER può offrire 
vantaggi reali alle imprese, ai Cittadini e alle Pubbliche Amministrazioni. 
Per iscrizioni CLICCA QUI
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Vantaggi per i Cittadini

Anche i cittadini possono beneficiare notevolmente dalla partecipazione alla CER So.CER:
•	 Riduzione delle bollette: Pur mantenendo il proprio fornitore di energia, si riceve dalla CER un 

contributo non tassato che riduce il costo effettivo dell’energia.
•	 Nessun obbligo di installare impianti: Si può partecipare come semplici Consumatori, 

usufruendo dell’energia condivisa da altri.
•	 Procedura semplice: Basta una piccola quota di adesione e la compilazione di un modulo 

online.
•	 Incentivi economici: Oltre al contributo sulla bolletta, i cittadini possono accedere a: 

o	 La Tariffa Incentivante GSE sull’energia condivisa.
o	 Il Contributo di Valorizzazione ARERA.
o	 Il Reddito Energetico Nazionale per famiglie a basso reddito che installano impianti 

fotovoltaici residenziali.
o	 Detrazioni fiscali (Bonus Ristrutturazioni, Ecobonus) per l’installazione di impianti 

fotovoltaici.
•	 Impatto sociale e ambientale: Si contribuisce direttamente alla sostenibilità ambientale del 

territorio e si supportano progetti sociali locali finanziati dagli avanzi economici della CER.

PRIMO PIANO
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Perché scegliere So.CER?

Scegliere di aderire alla CER So.CER attraverso Confartigianato Imprese Como significa affidarsi a un 
progetto che offre solidità e supporto:

•	 È già operativa: Dispone di una struttura pronta e accreditata al GSE.
•	 Gestione ottimizzata: Affidata a una ESCO certificata che assicura trasparenza ed efficienza.
•	 Iniziativa locale: Nata sul territorio per il territorio, promuovendo un modello partecipativo.
•	 Supporto completo: Dall’analisi dei consumi all’ottimizzazione dei benefici.
•	 Finalità sociali: Gli avanzi economici finanziano progetti a beneficio della comunità.

Confartigianato Imprese Como è in prima linea per supportarvi in questo percorso di transizione 
energetica, facilitando l’accesso a questi importanti benefici. La collaborazione tra imprese, associazioni 
e istituzioni è fondamentale per sfruttare al meglio le opportunità offerte dal contesto normativo e 
finanziario.

Unisciti alla Comunità Energetica Rinnovabile per la provincia di Como!
Entrare a far parte della configurazione CER So.CER per la provincia di Como è semplice. Potete esprimere 
la vostra manifestazione di interesse compilando un modulo online. I nostri esperti analizzeranno la vostra 
situazione e vi proporranno la soluzione migliore. Confartigianato Como è impegnata a promuovere 
attivamente le configurazioni, supportando gli interessati nell’adesione e fornendo assistenza tecnica e 
informativa.

L’Accordo tra So.CER e Confartigianato Imprese Como, firmato il 14 marzo 2025, regola questa 
collaborazione a tempo indeterminato, garantendo stabilità e continuità nell’impegno.
Per un futuro più sostenibile, equo e vantaggioso per tutti, aderite alla CER So.CER.

Per qualsiasi informazione e per iniziare il vostro percorso nella Comunità Energetica Rinnovabile, 
scrivete a impresesostenibili@confartigianatocomo.it

A cura di Federica Colombini
Responsabile Area Categorie

https://www.confartigianatocomo.it/iscrizionegenerale.php?attivo=243&fbclid=IwY2xjawK8zO5leHRuA2FlbQIxMABicmlkETBJZUZDa3gxaHJ6UjljUWw3AR7F3fPkCvBS_7LIcAV3T2XwIvzjqzHJXL2BkHuMyyh7ryemzJxXvUqB6tc9hg_aem_mZiALYe1Y_AKFZ8RikBLkg
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RASSEGNA STAMPA
PARLANO DI NOI...
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La Provincia 7Martedì 29 Aprile 2025

Como

Maria Grazia Gispi

 La comunità energeti-
ca rinnovabile So.Cer di Sondrio 
si propone in territorio coma-
sco. All’interno del network di 
Confartigianato Imprese, la 
proposta è di partecipare a 
un’unica Cer che possa fare da 
incubatore per dei “comitati 
territoriali” e aiutarli a imple-
mentare fonti di energia soste-
nibile e alternativa, prime tra 
tutte quella da fotovoltaico, ma 
soprattutto economica e a km 
zero di cui tanto hanno bisogno 
le imprese.

Il modello
 La proposta è stata presentata 
da Confartigianato Imprese Co-
mo che ha annunciato il suo in-
gresso nella comunità energeti-

Il progetto. Confartigianato propone a imprese e associazioni la via della comunità energetica
Formale adesione alla So.Cer. di Sondrio che farà da incubatore alle diverse realtà territoriali

ca rinnovabile So.Cer fondata 
nel novembre 2024 a Sondrio e 
che ha già suscitato interesse.

 Nata attraverso una collabo-
razione pubblico - privato che 
vede, tra gli altri, la partecipazio-
ne dell’ente provincia di Son-
drio, si tratta di una realtà a tra-
zione privata che in quattro me-
si ha raccolto 600 richieste di 
adesione.

 Ora porta in provincia di Co-
mo un modello collaudato e re-
plicabile che Confartigianato 
Como si impegna a radicare e a 
sviluppare sul proprio territo-
rio.

 L’idea è di avere un referente 
unico, già attivo, è in corso il rico-
noscimento da parte del Gse di 
So.Cer, che possa coordinare dei 
comitati territoriali nell’inte-
grare impianti esistenti o nel 

crearne di nuovi, con riferimen-
to sempre alle cabine primarie 
che in provincia di Como sono 
circa una cinquantina. Il pano-
rama ideale è di un comitato ter-
ritoriale per ogni cabina prima-
ria, ma intanto altri soggetti si 
stanno muovendo ed è possibile 
che si manifestino delle sovrap-
posizioni.

 I vantaggi della formula pro-
mossa da Confartigianato Co-
mo sono diversi. Il primo è quel-
lo di potersi avvalere degli in-
centivi del Gse per l’autoconsu-
mo condiviso. Inoltre sarà pos-
sibile avvalersi di consulenze 
tecniche e gestionali e queste, al 
momento, costituiscono l’unica 
voce di costo per chi aderirà. Le 
spese saranno definite in segui-
to ma solo quando il sistema an-
drà a regime, tra un paio di anni, 

 I vantaggi e le opportunità che una 

comunità energetica rinnovabile 

può mettere a disposizione di cit-

tadini e imprese saranno illustrati 

il 15 maggio a Cantù. L’evento, or-

ganizzato da Confartigianato Im-

prese Como, presenterà la comu-

nità energetica rinnovabile So.Cer, 

nata nel 2024 a Sondrio e che ora si 

espande nel territorio comasco.

 Interverranno Roberto Galli, pre-

sidente di Confartigianato Impre-

se Como, Alberto Caramel, segre-

tario generale dell’organizzazio-

ne, Gionni Gritti, presidente della 

comunità energetica rinnovabile 

So.Cer, e Ilaria Bresciani, consulen-

te tecnico di WeProject.

 All’evento, in calendario alle 18 a 

Enaip Factory in via Borgognone 

12 a Cantù, sono  invitati a parteci-

pare enti locali, aziende, privati 

cittadini e associazioni: tutti colo-

ro che possono contribuire alla 

creazione di poli territoriali che fa-

ranno riferimento alla comunità 

energetica sovraprovinciale, pro-

posta da Confartigianato Imprese, 

al momento in fase di riconosci-

mento presso il Gestore dei servizi 

energetici.

 In particolare in occasione del con-

vegno si approfondiranno gli 

aspetti tecnici delle opportunità 

offerte dalle comunità energeti-

che, che si basano sulla condivisio-

ne delle risorse energetiche pro-

venienti da fonti rinnovabili, con 

un focus particolare sul fotovoltai-

co, che si distingue per la facilità di 

installazione e utilizzo e si adatta 

più di altre soluzioni alle caratteri-

stiche territoriali della Lombardia.

 Il progetto So.Cer è supportato tec-

nicamente da WeProject, società 

specializzata del settore che ha 

messo a disposizione la piattafor-

ma digitale My Green Energy per 

la gestione efficiente delle confi-

gurazioni energetiche. Un’allean-

za fondamentale per garantire af-

fidabilità e sostenibilità all’intero 

progetto.

 Con il convegno del 15 maggio si 

apre un ciclo di incontri in tutta la 

provincia di Como finalizzati a 

promuovere il modello delle co-

munità energetiche rinnovabili.   

produrrà energia e margini sui 
quali ragionare. C’è poi la pro-
messa di un assoluto rispetto 
per l’indipendenza e la territo-
rialità dei comitati che avranno i 
margini discrezionali per la ge-
stione dell’energia prodotta.

I  vantaggi
 «Infine, ma fondamentale, il 
progetto si muove all’interno 
del mondo delle imprese di Con-
fartigianato – ha tenuto a preci-
sare Roberto Galli, presidente 
dell’associazione comasca – si-
gnifica che se saranno coinvolte 
le aziende del settore per quanto 
riguarda l’installazione e la ma-
nutenzione sarà possibile offri-
re le garanzie di affidabilità e se-
rietà che contraddistinguono 
Confartigianato».

 Un altro aspetto che costitui-

sce un vantaggio rispetto a pro-
poste analoghe è emerso dalla 
relazione di Alberto Pasina, se-
gretario generale Confartigia-
nato Sondrio che in conclusione 
ha detto: «il sito con il modello 
per aderire a So.Cer è on line ed è 
già possibile compilarlo. Si trat-
ta quindi di una formula molto 
agile, snella, che ha interpretato, 
affrontato e risolto gli aspetti 
amministrativi e burocratici per 
mettere rapidamente a disposi-
zione di aziende ed enti i vantag-
gi della Cer».

 Alberto Caramel, segretario 
generale di Confartigianato Co-
mo ha invece posto l’accento sui 
bisogni energetici delle imprese 
e di come questo progetto sia la 
risposta che l’associazione offre 
ai propri associati.
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Tariffe incentivanti
E contributi
a fondo perduto

 Ci sono vantaggi eco-
nomici e incentivi concreti per 
chi partecipa a un comunità 
energetica rinnovabile. Aderi-
re significa infatti poter acce-
dere a tariffe incentivanti del 
Gse per l’autoconsumo condi-
viso e, grazie alla misura del 
Pnrr dedicata, è possibile otte-
nere contributi a fondo perdu-
to fino al 40% della spesa per la 

realizzazione di impianti foto-
voltaici. L’importo massimo 
del contributo varia in base al-
la potenza dell’impianto. Que-
sto solo nei comuni sotto i 
5000 abitanti, I contributi so-
no stati prorogati fino al 30 no-
vembre 2025, si offre così, al 
momento, una finestra impor-
tante per le nuove adesioni.

 Inoltre è in progetto l’esten-

sione a comuni con un numero 
maggiore di abitanti.

 A questo si aggiunge il Con-
to termico 3.0, atteso entro la 
fine di quest’anno. Saranno co-
sì disponibili nuove risorse per 
l’efficientamento energetico 
di edifici pubblici, imprese e 
abitazioni private. Il Gse fi-
nanzierà interventi su pompe 
di calore, solare termico, cal-
daie a biomassa e coibentazio-
ni con incentivi diretti fino al 
65 % dei costi sostenuti, ma gli 
incentivi possono coprire an-
che diverse  altre spese oltre al-
la realizzazione di impianti a 
fonti rinnovabili come i siste-
mi di accumulo, l’acquisto di 
macchinari e software, le ope-
re edili connesse, la connessio-
ne alla rete elettrica, gli studi di 

prefattibilità e le progettazio-
ni.

 Va considerato anche che il 
Gestore dei servizi energetici 
riconosce una tariffa premio 
sull’energia prodotta da fonti 
rinnovabili e autoconsumata 
virtualmente dai membri della 
Cer per un periodo di 20 anni. 
L’ammontare della tariffa va-
ria in base alla potenza dell’im-
pianto e al prezzo di mercato 
dell’energia, con maggiorazio-
ni per impianti fotovoltaici si-
tuati in specifiche aree geogra-
fiche come il Centro e il Nord 
Italia. L’Autorità di Regolazio-
ne per Energia, Reti e Ambien-
te (Arera) riconosce un corri-
spettivo unitario per l’energia 
autoconsumata, a rimborso di 
alcune componenti tariffarie. Alberto Pasina, Roberto Galli e Alberto Caramel 

Il network di Confartigianato farà riferimento alla So.Cer di Sondrio 

Energia pulita a costi più bassi
La sfida si gioca in squadra

Il convegno

Presentazione
a Cantù
il 15 maggio

Alberto Pasina e Roberto Galli 

Rottamazione Quater
Domani è ultimo giorno
C’è tempo fino a domani  per chiedere la riam-
missione alla Rottamazione-quater delle car-
telle. La domanda va presentata sul sito 
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.  

Economia
economiacomo@laprovincia.it
Tel. 031 582311 Fax 031 582421

Enrico Marletta e.marletta@laprovincia.it
Vera Fisogni v.fisogni@laprovincia.it

La Provincia di Como, 29 aprile 2025
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Il progetto So.Cer

COS’È SO.CER?
So.CER è la Comunità Energetica Rinnovabile già operativa
nelle province di Como e Sondrio che ti permette di
• Risparmiare subito sulla bolletta elettrica
• Ricevere incentivi per 20 anni
• Contribuire concretamente alla sostenibilità del tuo territorio
Tutto questo senza cambiare fornitore e con una semplice adesione

I VANTAGGI PER TUTTI
PER I CITTADINI
• Riduci le bollette ricevendo un contributo non tassato
• Nessun obbligo di installare pannelli
• Mantieni il tuo attuale fornitore di energia
• Procedura semplice: una piccola quota di adesione e un modulo online
• Impatto positivo: sostieni progetti sociali locali

• Riduci le bollette ricevendo un contributo non tassato
• Nessun obbligo di installare pannelli
• Mantieni il tuo attuale fornitore di energia
• Procedura semplice: una piccola quota di adesione e un modulo online
• Impatto positivo: sostieni progetti sociali locali

PER LE IMPRESE
• Costi energetici ridotti e prevedibili
• Incentivi cumulabili (fino a 110 €/MWh per 20 anni)
• Contributi fino al 65% per nuovi impianti (Conto Termico 3.0)
• Zero burocrazia con il GSE: ci pensa So.CER
• Migliore reputazione aziendale
• Economia locale: coinvolgimento di installatori e fornitori del territorio

PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
• Riduci le spese energetiche comunali
• Accedi al 100% dei fondi per nuovi impianti (Conto Termico 3.0)
• Sfrutta edifici pubblici per produrre energia
• Ottieni finanziamenti PNRR (comuni <5.000 abitanti)
• Promuovi inclusione sociale e sviluppo sostenibile
• Diventa esempio di transizione ecologica per i cittadini

INCENTIVI CONCRETI
• Tariffa incentivante garantita per 20 anni (da 0,06 a 0,12 €/kWh)
• Premio fino a 110 €/MWh sull'energia condivisa
• Contributo economico aggiuntivo stabilito da ARERA
• Valorizzazione dell'energia eccedente sul mercato
• Contributi a fondo perduto fino al 40%
(PNRR per comuni <5.000 abitanti)
• Conto Termico 3.0: 100% per PA e terzo settore, 65% per imprese

COME PARTECIPARE: 3 RUOLI POSSIBILI

PRODUCER: generi energia per la comunità ricevendo
incentivi maggiorati

3
PROSUMER: produci e consumi, massimizzando i benefici economici2

1 CONSUMER: usi l'energia condivisa e risparmi
(nessun impianto richiesto)

La svolta. Progetti concerti per aiutare le imprese a passare al “green”
Il presidente Galli: «Vogliamo essere protagonisti del cambiamento»

lea borelli

 Rendere la sostenibi-
lità a misura di pmi, questo lo 
scopo delle azioni promosse da 
Confartigianato Como in que-
sti anni. Un impegno che si raf-
forza con l’ingresso nella Co-
munità Energetica Rinnovabi-
le So.Cer, nata a Sondrio a fine 
2024.

 «Il nostro “Progetto Soste-
nibilità” è un percorso struttu-
rale e continuativo che si pro-
pone di accompagnare le micro 
e piccole imprese del territorio 
nel passaggio da un’idea astrat-
ta di sostenibilità a un approc-
cio concreto, utile e competiti-
vo – spiega Marco Bellasio, 
componente di giunta di Con-
fartigianato Como con delega 
alla sostenibilità - Nasce dal-
l’esigenza di fornire strumenti 
operativi, non teorie. L’inizia-
tiva è stata costruita con il con-
tributo di un team interno, co-
ordinato da Federica Colombi-
ni».

Il questionario
 Il primo passo è stato l’avvio di 
una mappatura del territorio 
attraverso un questionario, di-
sponibile online, per raccoglie-
re dati e orientare le azioni: «Le 
risposte ricevute hanno con-
fermato quanto emerso anche 
dalle ricerche condotte dalla 
Camera di Commercio Como-
Lecco, ovvero che le imprese 
sono interessate, ma spesso 
prive di riferimenti chiari – 

prosegue Bellasio - Da qui 
prende forma una proposta ar-
ticolata in tre linee d’azione: 
valorizzare le buone pratiche 
già esistenti attraverso brevi 
video-testimonianze azienda-
li; organizzare laboratori prati-
ci su temi come il welfare 
aziendale, la gestione di rifiuti 
ed emissioni, e le Comunità 
Energetiche; condividere 
esperienze e risultati anche 
durante la Giornata della So-
stenibilità, in programma en-
tro la fine dell’anno».

 Confartigianato Como è 
parte attiva della Rete Lariana 
per la Sostenibilità, nata nel-
l’ambito del progetto Smart 
promosso dalla Camera di 

presentati. Siamo inoltre molto 
orgogliosi che questa iniziativa 
prenda il via all’interno della 
nostra associazione. Grazie a 
questo, anche le imprese co-
masche potranno accedere ai 
benefici dell’autoconsumo 
condiviso e agli incentivi previ-
sti dal Gse - conclude Bellasio 
- Il nostro messaggio è: “Esser-
ci o estinguersi: è una scelta”. 
Un messaggio forte, ma perfet-
tamente coerente con l’ap-
proccio concreto e responsabi-
le di chi crede che la sostenibi-
lità sia ormai una condizione 
necessaria per restare sul mer-
cato e far crescere il territo-
rio».

Le motivazioni
 «Abbiamo scelto di entrare co-
me soci nella Comunità Ener-
getica So.Cer per essere pro-
motori di una visione green che 
riteniamo rappresenti il futuro 
delle imprese  – evidenzia Ro-
berto Galli presidente di Con-
fartigianato Como - Parliamo 
di bilanci Esg, energia da fonti 
rinnovabili, veicoli elettrici, 
fotovoltaico, geotermia: il 
mondo si sta muovendo in que-
sta direzione e noi vogliamo es-
sere protagonisti del cambia-
mento. È un cammino che stia-
mo intraprendendo sia a livello 
strutturale, come Confartigia-
nato, sia cercando di trasmet-
terlo concretamente ai nostri 
soci».

 Essere parte attiva di So.Cer 
non è solo una scelta simbolica: 

«Crediamo che il miglior modo 
per promuovere la sostenibili-
tà sia viverla in prima persona 
– aggiunge Galli - Mettiamo a 
disposizione le nostre compe-
tenze e quelle dei nostri part-
ner, con l’obiettivo di accompa-
gnare le piccole e medie impre-
se verso un modello più soste-
nibile».

 Lo scopo, come osserva Gal-
li, non è solo poter affermare 
di essere un’impresa green con 
un bilancio Esg «ma anche ot-
tenere un beneficio economico 
concreto, in particolare attra-
verso la riduzione dei costi 
energetici. Negli ultimi anni 
l’aumento vertiginoso delle 

bollette ha colpito duramente 
le famiglie e ancora di più le 
imprese ad alto consumo ener-
getico. Inoltre, nel progetto so-
ciale legato alla Comunità 
Energetica, è previsto che 
eventuali risorse economiche 
residue non vengano distribui-
te tra i soci, ma possano essere 
destinate ad attività di utilità 
sociale sul territorio». I possi-
bili utili generati dalla cabina 
che verrà realizzata nella pro-
vincia di Como potranno esse-
re messi a disposizione di real-
tà del terzo settore, come 
Onlus e altre organizzazioni 
impegnate nel sociale.
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Commercio Como-Lecco, par-
tecipa ai tavoli di lavoro che 
hanno portato allo sviluppo dei 
tool Re-Fil, strumenti semplici 
e flessibili per aiutare le impre-
se a misurare e migliorare la 
sostenibilità lungo le filiere. 
L’associazione aderisce anche 
al progetto nazionale ConfEsg, 
che supporta le imprese nel-
l’affrontare la sostenibilità sot-
to il profilo della governance e 
della rendicontazione, in linea 
con le nuove richieste del mer-
cato e delle normative europee.

 L’adesione alla Cer So.Cer 
rappresenta un momento chia-
ve del progetto: «Abbiamo ade-
rito con convinzione, colpiti 
dalle competenze e dai numeri 

Alberto Pasina, presidente Confartigianato Sondrio; Roberto Galli, 
presidente e Alberto Caramel direttore Confartigianato Como

Nella Comunità energetica
Così Confartigianato Como
apre le porte al fotovoltaico

Il progetto Tutela dell’ambiente e sostegno per le imprese

Associazione Federica Colombini, Confartigianato Como 

«Opportunità importante
per aziende e cittadini»

S
o.Cer è la Comunità 
Energetica Rinnovabi-
le già attiva nelle pro-
vince di Como e Son-

drio, che consente a imprese, 
cittadini e amministrazioni di 
risparmiare e contribuire alla 
sostenibilità del proprio terri-
torio.
 «Le imprese possono benefi-
ciare di costi energetici più bas-
si e stabili con incentivi cumu-
labili fino a 110euro per me-
gawattora per vent’anni – evi-
denzia Federica Colombini , 
coordinatore Team Sostenibi-
lità Confartigianato Como - Per 
chi desidera installare nuovi 
impianti, sono disponibili con-

tributi fino al 65% attraverso il 
Conto Termico 3.0».
 Il Conto Termico 3.0 è 
un programma di in-
centivi statali intro-
dotto in Italia e gestito 
dal Gse, che mira a 
promuovere l’effi-
cienza energetica e 
l’utilizzo di fonti rin-
novabili negli edifici. 
La misura è entrata in 
vigore a gennaio 2025, 
ma non è ancora ope-
rativa, mancano i de-
creti attuativi previsti 
per settembre.
 «Tutta la gestione con il Gse è sem-
plificata, perché se ne occupa di-

rettamente So.Cer. A questo si ag-
giungono un miglioramento del-

l’immagine aziendale 
e un ritorno economi-
co sul territorio grazie 
al coinvolgimento di 
installatori e fornitori 
locali».
 Per i cittadini, entrare 
in So.Cer significa ri-
durre le bollette gra-
zie a un contributo 
non tassato, senza al-
cun obbligo di instal-
lare pannelli fotovol-
taici e mantenendo il 

proprio fornitore: «L’adesione è 
semplice, richiede solo una piccola 
quota e la compilazione di un mo-

dulo online».
 Le amministrazioni pubbliche 
possono ridurre le spese energeti-
che comunali, ottenere il 100% dei 
fondi per nuovi impianti attraver-
so il Conto Termico 3.0, non ancora 
operativo, e sfruttare gli edifici 
pubblici per la produzione di ener-
gia. Hanno inoltre accesso ai finan-
ziamenti del Pnrr per i Comuni 
sotto i 5mila abitanti, diventano un 
modello concreto di transizione 
ecologica per i cittadini e promuo-
vono l’inclusione sociale.
 Partecipare a So.Cer è possibile in 
tre modi: «Come consumer, sem-
plicemente utilizzando l’energia 
condivisa e risparmiando senza bi-
sogno di impianti propri. Come 
prosumer, producendo e consu-
mando energia per massimizzare 
i benefici, oppure come producer, 
generando energia per la comunità 
e ricevendo incentivi maggiorati».
 Dai calcoli i vantaggi economici so-
no significativi: «Si accede a una ta-
riffa incentivante garantita per 20 
anni, che varia tra 0,06 e 0,12 euro/
kWh, con un premio fino a 110 eu-
ro/MWh sull’energia condivisa e 
ulteriori contributi stabiliti da 

Arera. L’energia eccedente viene 
valorizzata sul mercato e, grazie al 
Pnrr, si possono ottenere contri-
buti a fondo perduto fino al 40% 
per i comuni sotto i 5mila abitanti». 
Il Conto Termico 3.0, inoltre, una 
volta operativo, dovrebbe coprire 
fino al 100% dei costi per la pubbli-
ca amministrazione e il terzo set-
tore, e fino al 65% per le imprese.
 «Scegliere So.Cer significa aderire 
a una realtà già operativa. La ge-
stione è trasparente e affidata a una 
Esco certificata. È un’iniziativa na-

ta sul territorio, per il territorio, 
che offre supporto completo, 
dall’analisi dei consumi all’otti-
mizzazione dei benefici. Senza 
dimenticare che gli eventuali 
avanzi economici vengono 
reinvestiti in progetti comuni-
tari a finalità sociale».
 Per maggiori informazioni e 
per compilare il modulo di ma-
nifestazione di pre-adesione 
consultare il sito: como.comu-
nitaenergeticarinnovabile.it.
L. Bor.

Un impianto sul capannone di un’impresa

Federica Colombini
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Il progetto So.Cer

COS’È SO.CER?
So.CER è la Comunità Energetica Rinnovabile già operativa
nelle province di Como e Sondrio che ti permette di
• Risparmiare subito sulla bolletta elettrica
• Ricevere incentivi per 20 anni
• Contribuire concretamente alla sostenibilità del tuo territorio
Tutto questo senza cambiare fornitore e con una semplice adesione

I VANTAGGI PER TUTTI
PER I CITTADINI
• Riduci le bollette ricevendo un contributo non tassato
• Nessun obbligo di installare pannelli
• Mantieni il tuo attuale fornitore di energia
• Procedura semplice: una piccola quota di adesione e un modulo online
• Impatto positivo: sostieni progetti sociali locali
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• Mantieni il tuo attuale fornitore di energia
• Procedura semplice: una piccola quota di adesione e un modulo online
• Impatto positivo: sostieni progetti sociali locali

PER LE IMPRESE
• Costi energetici ridotti e prevedibili
• Incentivi cumulabili (fino a 110 €/MWh per 20 anni)
• Contributi fino al 65% per nuovi impianti (Conto Termico 3.0)
• Zero burocrazia con il GSE: ci pensa So.CER
• Migliore reputazione aziendale
• Economia locale: coinvolgimento di installatori e fornitori del territorio

PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
• Riduci le spese energetiche comunali
• Accedi al 100% dei fondi per nuovi impianti (Conto Termico 3.0)
• Sfrutta edifici pubblici per produrre energia
• Ottieni finanziamenti PNRR (comuni <5.000 abitanti)
• Promuovi inclusione sociale e sviluppo sostenibile
• Diventa esempio di transizione ecologica per i cittadini

INCENTIVI CONCRETI
• Tariffa incentivante garantita per 20 anni (da 0,06 a 0,12 €/kWh)
• Premio fino a 110 €/MWh sull'energia condivisa
• Contributo economico aggiuntivo stabilito da ARERA
• Valorizzazione dell'energia eccedente sul mercato
• Contributi a fondo perduto fino al 40%
(PNRR per comuni <5.000 abitanti)
• Conto Termico 3.0: 100% per PA e terzo settore, 65% per imprese

COME PARTECIPARE: 3 RUOLI POSSIBILI

PRODUCER: generi energia per la comunità ricevendo
incentivi maggiorati

3
PROSUMER: produci e consumi, massimizzando i benefici economici2

1 CONSUMER: usi l'energia condivisa e risparmi
(nessun impianto richiesto)

 Nata a Sondrio a fine 
2024, la Comunità Energetica 
Rinnovabile So.Cer ha già rac-
colto oltre 800 manifestazioni 
di interesse sul territorio.

 Tra i fondatori troviamo la 
Provincia di Sondrio e Confar-
tigianato Sondrio, tra i partner 
tecnici, accanto ad Acinque In-
novazione (Esco del Gruppo 
Acinque), c’è WeProject, una 
società di ingegneria che si oc-
cupa di progettazione integrata 
per la riqualificazione di aree ed 
edifici, con particolare atten-
zione all’efficienza energetica e 
alla sostenibilità. Da anni sup-
porta enti pubblici offrendo so-
luzioni chiavi in mano, sfrut-
tando le opportunità offerte da 
bandi nazionali e regionali per 
finanziare progetti di rigenera-
zione urbana e transizione eco-
logica.

Il sistema
 «In questo percorso, è nato il 
progetto dedicato alle Cer che 
rappresenta un’evoluzione na-
turale dei servizi erogati: un si-
stema strutturato per accom-
pagnare i territori nella crea-
zione e gestione delle Cer. Ab-
biamo sviluppato prima My-
GreenEnergy poi abbiamo ap-
profondito il tema grazie alla 
pubblicazione del volume “Co-
munità Energetiche Rinnova-
bili: tra innovazione e sosteni-
bilità” per supportare i referen-
ti nella progettazione, nella go-
vernance e nell’attuazione ope-
rativa della Comunità» spiega 
Ilaria Bresciani, partner di We-
Project e ceo di we2green, start-
up innovativa che si occupa del-
la gestione e sviluppo delle piat-
taforme digitali a supporto del-

Sondrio. Provincia, Confartigianato e partner tecnici come Esco e WeProject
Bresciani: «Oltre ai benefici ambientali,  vantaggi economici e contributi»

comasca, ampliando così il rag-
gio d’azione di So.Cer.».

Una platea ampia
 Fondata l’11 novembre 2024, ha 
registrato 800 manifestazioni 
d’interesse: «Un risultato signi-
ficativo che testimonia l’inte-
resse crescente verso i modelli 
di produzione e condivisione 
dell’energia rinnovabile. Que-
sta dinamica di crescita è per-
fettamente in linea con la mis-
sione fondante di So.Cer, che 
punta in modo prioritario alla 
promozione di nuovi impianti 
da fonti rinnovabili, favorendo 
così la transizione energetica 
dei territori, la decarbonizza-
zione e l’autonomia energetica 
locale».

 La maggior parte degli ade-
renti è costituita oltre che da 
privati, da soggetti, in particola-
re imprese e amministrazioni 
locali, che prevedono di realiz-
zare nuovi impianti fotovoltaici 
nei prossimi mesi, con l’obietti-
vo di accedere agli incentivi 
messi a disposizione dal bando 
Pnrr dedicato alle Cer.

 I prossimi mesi saranno de-
dicati a due direttrici strategi-
che. L’onboarding di nuove im-
prese «con l’obiettivo di esten-
dere ulteriormente la rete di 
soggetti attivi all’interno della 
Cer e rafforzare la partecipa-
zione del tessuto produttivo lo-
cale». Lo sviluppo e l’attivazio-
ne di nuovi servizi per i membri 
della Comunità «con l’intento 
di offrire strumenti sempre più 
efficaci per la gestione del-
l’energia condivisa, l’accesso 
agli incentivi e il monitoraggio 
delle performance energetiche 
ed economiche». L. Bor.

In provincia di Sondrio 27 i Comuni aderenti freepik

In pochi mesi 800 adesioni
«Produrre energia insieme»

Tutela dell’ambiente e sostegno per le imprese

il bando rinnovabili

Piccole e medie imprese
Ci sono aiuti fino al 40%

A
derire a una Co-
munità Energeti-
ca Rinnovabile 
rappresenta per 

le imprese un’occasione per 
ridurre i costi energetici, ma 
anche un’opportunità per 
accedere a una serie di in-
centivi economici.
 A livello nazionale è attivo 
un bando dedicato alle im-
prese per l’autoproduzione 
di energia rinnovabile. Uno 
strumento che prevede con-
tributi a fondo perduto fino 
al 40% per le piccole impre-
se e un finanziamento fino 
al 30% per le medie imprese, 
includendo anche incentivi 

del 30% per l’installazione di si-
stemi di accumulo. L’investi-
mento minimo previsto è di 
30mila euro, mentre il massimo 
può arrivare fino a un milione 
di euro. La scadenza per acce-
dere a questi fondi è fissata al 
17 giugno 2025.
 Regione Lombardia ha attivato 
la linea Green che offre una ga-
ranzia regionale gratuita sui fi-
nanziamenti a medio-lungo 
termine, accompagnata da con-
tributi a fondo perduto che va-
riano dal 10% al 35%. L’obietti-
vo è incentivare interventi di 
efficientamento energetico con 
una riduzione dei consumi pari 
almeno al 30%. Gli investimen-

ti ammissibili vanno da 100mila 
a 3 milioni di euro.
 Ulteriori opportunità derivano 
dal bando Pnrr dedicato alle 
Comunità Energetiche. Le im-
prese con sede in comuni con 
meno di 5mila abitanti possono 
beneficiare di un contributo a 
fondo perduto pari al 40% per 
la realizzazione di impianti di 
produzione energetica. L’in-
centivo può arrivare fino a 
1.500 euro per ogni kilowatt in-
stallato con una copertura delle 
spese di progettazione e consu-
lenza fino al 10%.
 A completare il quadro di in-
centivi a disposizione delle im-
prese c’è il Credito d’Imposta 

Transizione 5.0, che consente 
di recuperare fino al 45% degli 
investimenti effettuati, a con-
dizione che questi generino un 
risparmio energetico significa-
tivo. Le aliquote sono crescenti 
in base al livello di efficienza 
raggiunto e comprendono an-
che spese per sistemi di moni-
toraggio e gestione energetica. 
Il credito è valido fino al 31 di-
cembre 2025 ed è compensabile 
in cinque anni.
 Aderire a una Cer consente alle 
imprese di accedere anche a 
vantaggi strutturali, l’energia 
condivisa è incentivata attra-
verso una tariffa stabile per 
vent’anni, che può arrivare fino 
a 0,12 euro/kWh, con premi fi-
no a 110 euro/MWh per l’ener-
gia condivisa.
 La gestione operativa è sempli-
ficata grazie al supporto della 
Cer che si occupa delle pratiche 
burocratiche, della consulenza 
tecnica e dell’accesso combina-
to agli incentivi disponibili. Le 
misure sono tra loro compatibi-
li e permettono di costruire una 
strategia di investimento inte-

grata disegnata sulle esigenze 
di ogni azienda.
 Il primo passo per chi è interes-
sato consiste nel richiedere 
un’analisi gratuita dei consumi. 
A partire da questa valutazione, 
sarà possibile verificare il po-
tenziale di risparmio e indivi-

duare gli incentivi più adatti 
alla situazione specifica, con 
il supporto di Confartigia-
nato Como sarà possibile 
pianificare l’investimento 
più efficace ed entrare a far 
parte della So.Cer. L. Bor.

Pannelli sul tetto di un’azienda

La comunità So.Cer.

Nata in Valtellina, poi l’arrivo a Como

 Confartigianato Como a fine aprile 

ha aderito alla Comunità Energeti-

ca Rinnovabile So.Cer.

 Nei prossimi mesi l’iniziativa sarà 

protagonista di diversi appunta-

menti nella provincia di Como con 

l’obiettivo di favorire la nascita di 

nuove configurazioni locali. So.Cer 

parteciperà anche all’evento 

organizzato dalla Camera di Com-

mercio Como-Lecco in programma 

il 12 giugno a Lariofiere.

 Nata in provincia di Sondrio grazie 

a una collaborazione tra pubblico e 

privato, ha già raccolto oltre 800 

richieste di adesione in pochi mesi. 

Ora si apre al territorio comasco, 

portando un modello collaudato e 

replicabile che Confartigianato 

Como si impegna a consolidare e 

sviluppare localmente.

 Il progetto valorizza anche il ruolo 

della filiera impiantistica e degli 

installatori associati, attori chiave 

nella realizzazione e gestione degli 

impianti.

 Per maggiori informazioni e per 

aderire alla So.Cer è possibile 

consultare il sito: como.comunitae-

nergeticarinnovabile.it

le Cer e dei servizi energetici 
avanzati.

 Cos’è una Cer? «È un gruppo 
di persone, imprese 
o enti pubblici che si 
uniscono per pro-
durre e condividere 
energia da fonti rin-
novabili a livello lo-
cale. Oltre ai benefi-
ci ambientali, ci so-
no anche alcuni 
vantaggi economici 
come la tariffa in-
centivante, la ridu-
zione dei costi di re-
te, contributi per la realizzazio-
ne di nuovi impianti, la valoriz-
zazione degli impianti esisten-
ti, la possibilità di ricevere un 
incentivo anche con il ruolo di 

consumatore e i benefici per il 
territorio».

 «La nostra attività è partita 
dalla provincia di 
Sondrio, con la Pro-
vincia stessa tra i so-
ci fondatori, insie-
me a Confartigiana-
to Sondrio. Da allo-
ra la comunità è cre-
sciuta rapidamen-
te, oggi contiamo 27 
Comuni aderenti in 
Valtellina e una for-
te partecipazione di 
imprese del territo-

rio. Recentemente, grazie alla 
collaborazione con Confarti-
gianato Como, abbiamo esteso 
l’opportunità di adesione a im-
prese e cittadini della provincia 

Ilaria Bresciani
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La Provincia di Como, 26 maggio 2025





dei Media
La Voce



GIOVANI, IMPRESA E SOSTENIBILITÀ: 
CONFARTIGIANATO COMO PROTAGONISTA SU ESPANSIONE TV  

Durante la puntata andata in onda mer-
coledì 30 aprile alle ore 19.00, il Segretario 
Generale Alberto Caramel e Enrico Zap-
pa, Vicepresidente Vicario del Movimen-
to Giovani Imprenditori, hanno appro-
fondito il ruolo del Movimento all’interno 
del sistema associativo e il suo impegno 
nel supportare le nuove generazioni che 
scelgono di mettersi in gioco nel mondo 
dell’impresa.
Il confronto ha toccato temi chiave come 
l’evoluzione del fare impresa, le nuove esi-
genze degli imprenditori e l’importanza 
di una rete associativa in grado di offrire 
strumenti, iniziative e relazioni per affron-
tare le sfide del presente con competenza 
e visione.

Mercoledì 30 aprile – Giovani imprenditori e nuova visione d’impresa

Nella serata di martedì 27 maggio alle ore 
19.15, è stata invece protagonista So.CER, 
la Comunità Energetica Rinnovabile 
promossa da Confartigianato Imprese 
Como. In studio, insieme ad Alberto 
Caramel, è intervenuto Marco Bellasio, 
Delegato alla Sostenibilità.
Nel corso della trasmissione sono stati 
illustrati i benefici concreti che aderire a 
So.CER può generare per imprese, cittadini 
e comunità: riduzione dei costi energetici, 
maggiore efficienza e nuove opportunità 
per lo sviluppo del territorio. Un progetto 
che testimonia come la sostenibilità 
rappresenti oggi una leva strategica, non 
solo ambientale ma anche economica e 
sociale.

Martedì 27 maggio – So.CER e il modello della Comunità Energetica

A cura di Francesca Sormani
Responsabile Area Comunicazione 
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Due recenti appuntamenti televisivi su Espansione TV hanno visto la partecipazione di Confartigianato 
Imprese Como all’interno del programma Angoli, con interventi dedicati al valore dell’imprenditorialità 
giovanile e alla sostenibilità energetica.

Due occasioni di approfondimento per raccontare l’impegno concreto di Confartigianato Imprese 
Como al fianco degli imprenditori, con uno sguardo orientato all’innovazione e al futuro del territo-
rio.

Per chi non avesse potuto seguire le puntate in diretta, sono disponibili on line ai seguenti link:

https://www.youtube.com/watch?v=Hao1vgl-NX0&t=2s

https://www.youtube.com/watch?v=wOgL5enSgGs&t=4s

https://www.youtube.com/watch?v=Hao1vgl-NX0&t=2s
https://www.youtube.com/watch?v=wOgL5enSgGs&t=4s


Artigiano
Lo Spazio



LE STORIE CHE FANNO GRANDE IL TERRITORIO: 
RACCONTA IL TUO TRAGUARDO ARTIGIANO

Dietro ogni impresa artigiana c’è una 
storia fatta di passione, sacrificio e 
creatività, una storia che merita di essere 
raccontata e celebrata. Ogni laboratorio, 
ogni bottega è un luogo dove tradizione 
e innovazione si incontrano per costruire 
valore e identità.

Confartigianato Imprese Como ha deciso 
di valorizzare queste storie, lanciando 
un’iniziativa speciale dedicata a tutte le 
imprese artigiane che hanno raggiunto 
traguardi importanti: 10, 20, 30, 40, 45, 50 
anni di attività e oltre.

Questi anniversari non sono solo numeri, 
ma momenti di grande significato che raccontano la tenacia di chi, giorno dopo giorno, ha saputo affrontare 
sfide, trasformare idee in realtà e contribuire allo sviluppo della nostra comunità economica e sociale.

Per questo, è nato un format dedicato che offre alle aziende l’opportunità di diventare protagoniste di 
racconti autentici, capaci di mettere in luce i valori, l’identità e la storia che li contraddistingue. Un modo 
concreto per celebrare il proprio percorso e allo stesso tempo condividere con la cittadinanza e il mercato la 
propria esperienza, la qualità del lavoro e il contributo al tessuto produttivo locale.

COME PARTECIPARE? 
Basta scrivere a categorie@confartigianatocomo.it e raccontare la propria storia: la nascita dell’impresa, 
le sfide superate, i momenti di crescita, i valori che guidano il lavoro quotidiano e le prospettive future. 
Confartigianato Imprese Como si occuperà di trasformare queste testimonianze in un racconto 
coinvolgente, attraverso articoli, video e contenuti che saranno diffusi attraverso i canali dell’Associazione.

Questa iniziativa rappresenta un’occasione preziosa per mettere in luce l’eccellenza artigiana, sottolineando 
come ogni azienda sia parte integrante del patrimonio culturale e produttivo del nostro territorio.

Un invito dunque a tutte le imprese artigiane a farsi avanti e a condividere la propria storia. Ogni 
racconto è un tassello che contribuisce a costruire una narrazione più ampia, fatta di competenze, tradizione, 
innovazione e futuro.

Perché dietro ogni traguardo c’è una storia da raccontare. E noi vogliamo raccontare proprio la tua!
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A cura di Francesca Sormani
Responsabile Area Comunicazione 



all’Esperto
La Parola



all’Esperto
OBBLIGO DI ISCRIZIONE 
AL R.E.N.T.RI. 
ANCHE PER LE IMPRESE 
DA 10 A 50 DIPENDENTI

Con il mese di giugno parte l’obbligo di 
iscrizione al RENTRI anche per le imprese 
sotto i 50 dipendenti e nello specifico per 
quelle che hanno più di 10 addetti a libro 
paga e che producono rifiuti (anche se non 
pericolosi).
 
Rientrano in questo secondo scaglione di 
iscrizione:
•	 i produttori di rifiuti non pericolosi da 
lavorazioni industriali e artigianali con più di 

10 e fino a 50 dipendenti;
•	  i produttori di rifiuti pericolosi, con più di 10 e fino a 50 dipendenti.
 
Questi soggetti dovranno provvedere all’iscrizione a decorrere dal 15 giugno 2025 ed 
entro il 14 agosto 2025.
 
A partire dalla data di iscrizione, sarà necessario:
- tenere il registro di carico / scarico rifiuti esclusivamente in formato digitale
- trasmettere al RENTRI i dati del registro di carico / scarico rifiuti

Di seguito riportiamo una tabella di sintesi con le scadenze sia per chi ha oltre 10 addetti 
a libro paga, sia per le imprese con meno di 10 dipendenti (scadenza successiva):

Per qualsiasi richiesta di supporto, contattare:
Tel. 031/316310 - Mail: rifiuti@confartigianatocomo.it

A cura di Emanuela Tardiola
Responsabile Area Sicurezza e Formazione
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Categoria Iscrizione al 
RENTRI

Tenuta registri 
in formato digitale

Emissione 
formulario in 
formato digitale

Enti e Imprese 
produttori inziali 
di rifiuti speciali 
pericolosi e non 
pericolosi > 10 
dipendenti e fino a 50 
dipendenti

dal 15/06/2025 
ed entro il 
14/08/2025

dalla data di iscrizione 
al RENTRI

dal 13/02/2026

Enti e 
Imprese produttori 
iniziali di rifiuti 
speciali pericolosi < 10 
dipendenti

dal 15/12/2025 ed 
entro il 13/02/2026

dalla data di iscrizione 
al RENTRI

dal 13/02/2026

L’Area Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Imprese Como eroga tutti i servizi per 
adempiere agli obblighi di legge sopra descritti e fornisce chiarimenti e consulenze perso-
nalizzati.A

M
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FRINGE BENEFIT AUTO 
AD USO PROMISCUO

Introduzione

Il fringe benefit auto ad uso promiscuo 
rappresenta da tempo uno degli strumenti 
di welfare aziendale più diffusi e apprezzati 
nel panorama italiano. Configuratosi come 
un compenso in natura, esso concorre alla 
formazione del reddito di lavoro dipendente 
e ha significative implicazioni fiscali e 
contributive sia per il lavoratore che per il 
datore di lavoro.
La sua corretta gestione è, pertanto, di 
fondamentale importanza per garantire la 
conformità normativa e ottimizzare i benefici 

per tutte le parti coinvolte.
Le recenti modifiche legislative, in particolare quelle introdotte dalla Legge di Bilancio 
2025 e dal successivo Decreto Bollette, hanno ridefinito in maniera sostanziale la 
disciplina di questo beneficio. L’obiettivo dichiarato del legislatore è duplice: da un 
lato, semplificare il sistema fiscale e, dall’altro, incentivare la mobilità sostenibile 
attraverso una rimodulazione della base imponibile del benefit per i veicoli concessi in 
uso promiscuo.
Tuttavia, un’analisi approfondita delle nuove percentuali di tassazione rivela un 
aspetto che merita particolare attenzione. Sebbene l’intento sia quello di promuovere 
veicoli a basse emissioni, la nuova aliquota del 50% per le auto a combustione interna 
(benzina, diesel, GPL, metano, ibridi non plug-in) rappresenta una riduzione rispetto 
alla precedente aliquota del 60% applicata ai veicoli con emissioni di CO2 superiori a 
190 g/km. Questo significa che, per le auto più inquinanti, il valore imponibile del fringe 
benefit sarà paradossalmente inferiore rispetto al regime previgente. 
Il presente articolo si propone di analizzare in dettaglio le novità introdotte, fornendo 
un quadro completo e pratico per i consulenti del lavoro, con particolare attenzione ai 
regimi transitori e alle implicazioni operative.

1. Quadro Normativo di Riferimento

La disciplina del fringe benefit auto ad uso promiscuo trova la sua radice nell’Articolo 51, 
comma 4, lettera a) del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (TUIR). Questa disposizione 
stabilisce che il valore dei beni e servizi concessi in uso promiscuo ai dipendenti concorre 
alla formazione del reddito di lavoro dipendente.
Per le auto aziendali, la norma prevede una determinazione forfettaria del valore del 
benefit, basata su una percentuale del costo chilometrico desumibile dalle Tabelle ACI, 
calcolato su una percorrenza convenzionale annua di 15.000 km. È altresì previsto che 
tale valore imponibile sia ridotto delle somme eventualmente trattenute al dipendente 
per l’utilizzo privato del veicolo.
Le modifiche più significative sono state introdotte dalla Legge di Bilancio 2025 (Legge 
n. 207/2024). Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2024, questa 
legge ha ridefinito il sistema di valorizzazione dei fringe benefit auto a partire dal 1° 
gennaio 2025, modificando direttamente l’articolo 51, comma 4, lettera a) del TUIR. La 
novità principale risiede nel passaggio da un criterio di tassazione basato sulle emissioni 
di CO2 a uno incentrato sulla tipologia di alimentazione del veicolo.
Successivamente, è intervenuto il Decreto Legge n. 19/2025 (Decreto Bollette), convertito 
con modificazioni dalla Legge n. 60/2025, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 98 del 29 
aprile 2025. Questo provvedimento ha introdotto una cruciale “clausola di salvaguardia”. 
Tale clausola, inserita come comma 48-bis all’art. 1 della Legge di Bilancio 2025 tramite 
l’art. 6, comma 2-bis del D.L. 19/2025, rappresenta una misura transitoria volta a tutelare 
le situazioni in essere.
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2. Il Regime Fiscale Previgente (fino al 31 dicembre 2024)

Fino al 31 dicembre 2024, la determinazione del fringe benefit auto ad uso promiscuo era strettamente 
correlata alle emissioni di anidride carbonica (CO2) del veicolo. Il valore del beneficio era calcolato 
applicando una specifica percentuale al costo chilometrico convenzionale, fissato a 15.000 km annui, 
desunto dalle Tabelle ACI.
Le percentuali applicate variavano in base a scaglioni di emissione di CO2, con l’intento di favorire i veicoli 
meno inquinanti attraverso una tassazione inferiore. Nello specifico, si applicavano le seguenti aliquote:

•	 25% per i veicoli con emissioni non superiori a 60 grammi per chilometro (g/km di Co2).
•	 30% per emissioni superiori a 60 g/km ma non a 160 g/km.
•	 50% con emissioni da 160 g/km a 190 g/km.
•	 60% per i veicoli con valori di emissione di anidride carbonica superiori a 190 g/km.

È importante ricordare che per i contratti stipulati fino al 30 giugno 2020, si applicava una percentuale 
fissa del 30% sulla percorrenza convenzionale di 15.000 km, indipendentemente dalle emissioni.

La Tabella 1 seguente offre un riepilogo del regime fiscale previgente, utile per il confronto con le nuove 
disposizioni e per la gestione delle situazioni transitorie.
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Tabella 1: Regime Fiscale Fringe Benefit Auto (fino al 31/12/2024)

Emissioni CO2 (g/km) Percentuale Fringe Benefit (sul costo ACI di 15.000 km)

Fino a 60 25%

Oltre 60 e fino a 160 30%

Oltre 160 e fino a 190 50%

Oltre 190 60%

3. Il Nuovo Regime Fiscale dal 1° Gennaio 2025

A partire dal 1° gennaio 2025, la disciplina del fringe benefit auto subisce un cambiamento radicale per le 
nuove immatricolazioni e assegnazioni. Il criterio di tassazione non si basa più sulle emissioni di CO2, ma 
sulla tipologia di alimentazione del veicolo. Questo riflette l'intento legislativo di incentivare in modo più 
diretto l'adozione di veicoli a basso impatto ambientale.

Le nuove percentuali di calcolo, da applicare sempre al costo chilometrico ACI su una percorrenza 
convenzionale di 15.000 km, sono le seguenti:

•	 Veicoli elettrici (BEV): 10%.
•	 Veicoli ibridi plug-in (PHEV): 20%.
•	 Altre tipologie di alimentazione (benzina, diesel, GPL, metano, ibridi non plug-in): 50%.

Le Tabelle ACI 2025 continuano a rivestire un ruolo fondamentale, essendo lo strumento ufficiale per 
individuare il costo chilometrico di esercizio di autovetture e motocicli, indispensabile per il calcolo del 
fringe benefit. 
Le Tabelle ACI per il 2025 sono state pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2024.

Il passaggio da un criterio basato sulle emissioni di CO2 a uno basato sulla tipologia di alimentazione, 
se da un lato può apparire come una semplificazione, dall'altro introduce nuove considerazioni nella 
pianificazione delle flotte aziendali. Se in passato le aziende potevano scegliere veicoli a basse emissioni 
(anche tra i diesel o benzina più efficienti) per beneficiare di una tassazione ridotta, ora l'incentivo fiscale 
è quasi esclusivamente concentrato su veicoli elettrici puri e ibridi plug-in. Questo potrebbe spingere 
le aziende verso una scelta più binaria (elettrico/plug-in vs. termico), piuttosto che verso una ricerca più 
ampia di efficienza energetica su tutte le motorizzazioni.

La Tabella 2 riassume le nuove percentuali di tassazione in vigore dal 1° gennaio 2025.



4. La Clausola di Salvaguardia: Disciplina Transitoria

L'introduzione della clausola di salvaguardia è un elemento cruciale della riforma, volto a garantire 
una transizione graduale e a tutelare le situazioni in essere.

Ambito di Applicazione: veicoli ordinati entro il 31/12/2024 e assegnati entro il 30/06/2025.

La clausola di salvaguardia si applica ai veicoli che soddisfano congiuntamente due condizioni 
fondamentali:

1.	 I veicoli devono essere stati ordinati dai datori di lavoro entro il 31 dicembre 2024.
2.	 I veicoli devono essere stati concessi in uso promiscuo ai dipendenti entro il 30 giugno 2025.
3.	

Per i veicoli che rientrano in queste condizioni, continuerà ad applicarsi il regime fiscale previgente, 
basato sulle emissioni di CO2 (come illustrato nella Tabella 1). Questa disposizione è stata pensata 
per evitare che le aziende subissero un onere fiscale improvviso per decisioni di investimento già 
prese sotto la vecchia normativa, riconoscendo i tempi tecnici necessari per l'approvvigionamento e 
l'assegnazione dei veicoli.
Casi Particolari: veicoli immatricolati prima del 2025 ma consegnati nel 2025 (criterio del valore 
normale):

Una situazione che presenta ancora delle incertezze interpretative riguarda i veicoli immatricolati nel 
2024 o prima, ma consegnati nel 2025, che non rientrano nella clausola di salvaguardia (ad esempio, 
perché ordinati prima del 31/12/2024 ma assegnati dopo il 30/06/2025, o semplicemente ordinati nel 
2025 ma immatricolati prima). In questi casi, l'Amministrazione Finanziaria ha precedentemente 
precisato che si dovrebbe fare riferimento al "valore normale del servizio". Questo valore deve essere 
ridotto della parte riferibile all'interesse del datore di lavoro e delle somme eventualmente trattenute 
al dipendente. Questa interpretazione si basa su vecchi chiarimenti (Risoluzione n. 46/E del 2020)  ed 
è considerata l'approccio più prudente in assenza di nuove direttive specifiche.

La persistenza di queste incertezze interpretative evidenzia una lacuna normativa che potrebbe 
creare complessità e rischi di contenzioso per le aziende. La necessità di adottare un approccio 
"prudente" basato su chiarimenti passati per un contesto normativo nuovo sottolinea la cautela 
richiesta agli operatori. È per questo che si auspica un intervento chiarificatore da parte dell'Agenzia 
delle Entrate, che possa definire con precisione la portata della clausola di salvaguardia e colmare 
le ambiguità relative a questi scenari "ibridi", fornendo maggiore certezza del diritto e uniformità di 
applicazione.

La Tabella 3 offre una panoramica degli scenari di applicazione della disciplina del fringe benefit 
auto, considerando le diverse date chiave.

Tabella 2: Nuovo Regime Fiscale Fringe Benefit Auto (dal 01/01/2025)

Tipologia di Alimentazione Percentuale Fringe Benefit (sul costo ACI 
di 15.000 km)

Veicoli Elettrici (BEV) 10%

Veicoli Ibridi Plug-in (PHEV) 20%

Altre (Benzina, Diesel, GPL, Metano, Ibridi 
non Plug-in) 50%
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Tabella 3: Scenari di Applicazione della Disciplina Fringe Benefit Auto 2025

Periodo di 
Riferimento

Condizioni 
Specifiche

Regime Fiscale 
Applicabile Base di Calcolo

Fino al 30/06/2020 Contratti stipulati 
entro il 30/06/2020

Regime previgente 
(D.L. 2008)

30% del costo 
chilometrico ACI 
(15.000 km)

Dal 01/07/2020 al 
31/12/2024

Veicoli concessi in 
uso promiscuo in 
questo periodo

Regime previgente 
(CO2)

Percentuali CO2 su 
costo chilometrico 
ACI (15.000 km)

Dal 01/01/2025 
al 30/06/2025 
(Clausola di 
Salvaguardia)

Veicoli ordinati 
entro il 31/12/2024 
E concessi in uso 
promiscuo entro il 
30/06/2025

Regime previgente 
(CO2)

Percentuali CO2 su 
costo chilometrico 
ACI (15.000 km)

Dal 01/01/2025 
(Casi non coperti 
dalla Salvaguardia)

Veicoli immatricolati 
2024 o prima MA 
consegnati nel 2025 
(e non rientranti 
nella clausola)

Criterio del “Valore 
Normale” (ex Art. 9 
TUIR)

Valore normale del 
servizio, ridotto per 
interesse datore di 
lavoro e trattenute

Dal 01/07/2025 
(Nuovo Regime)

Veicoli ordinati 
dopo il 31/12/2024 
O assegnati dal 
01/07/2025

Nuovo regime 
(Alimentazione)

Percentuali 
alimentazione su 
costo chilometrico 
ACI (15.000 km)
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5. Calcolo del Fringe Benefit Auto. Esempi Pratici

La metodologia di calcolo del fringe benefit auto si basa, come detto, su una percorrenza convenzionale 
annua di 15.000 km, indipendentemente dall'effettivo utilizzo privato del veicolo.1 A questa percorrenza 
si applica il costo chilometrico specifico del modello di auto, desunto dalle Tabelle ACI, e la percentuale 
di tassazione prevista dal regime applicabile (vecchio regime CO2 o nuovo regime alimentazione).
Di seguito vengono presentati alcuni esempi pratici di calcolo del fringe benefit auto secondo il nuovo 
regime fiscale 2025, per diverse tipologie di veicoli. Si assume un costo chilometrico ACI ipotetico di 
€ 0,60/km per facilità di calcolo, ma è fondamentale consultare le tabelle ACI aggiornate per il valore 
specifico di ogni modello.

•	 Esempio 1: Auto Elettrica (BEV) immatricolata e assegnata dal 01/01/2025
o	 Costo chilometrico ACI (es.): € 0,60/km

o	 Percentuale di tassazione: 10%

o	 Calcolo annuale: 0,60 €/km × 15.000 km × 10% = 900 € 
o	 Valore fringe benefit mensile: 900 € / 12 = 75 €

•	 Esempio 2: Auto Ibrida Plug-in (PHEV) immatricolata e assegnata dal 01/01/2025
o	 Costo chilometrico ACI (es.): € 0,60/km

o	 Percentuale di tassazione: 20%

o	 Calcolo annuale: 0,60 €/km × 15.000 km × 20% = 1.800 € 
o	 Valore fringe benefit mensile: 1.800 € / 12 = 150 €

•	 Esempio 3: Auto Termica (Benzina, Diesel, GPL, Metano, Ibridi non plug-in) immatricolata e 
assegnata dal 01/01/2025

o	 Costo chilometrico ACI (es.): € 0,60/km

o	 Percentuale di tassazione: 50%

o	 Calcolo annuale: 0,60 €/km × 15.000 km × 50% = 4.500 € 

o	 Valore fringe benefit mensile: 4.500 € / 12 = 375 €

Un aspetto fondamentale nella determinazione del valore imponibile è l'impatto delle somme 
eventualmente trattenute al dipendente. Qualora il lavoratore partecipi al sostenimento dei costi del 
veicolo (ad esempio, tramite trattenute in busta paga per l'uso privato), tali somme devono essere 
detratte dal valore imponibile del fringe benefit.1Se il contributo del dipendente è pari o superiore al 
valore del fringe benefit calcolato secondo le tabelle, non si genererà alcun imponibile in busta paga.

La Tabella 4 riassume gli esempi di calcolo per il nuovo regime.

Tabella 4: Esempi di Calcolo del Fringe Benefit Auto 2025 (Nuovo Regime)

Tipologia Veicolo
Costo 

Chilometrico ACI 
(es. €/km)

Percentuale 
Fringe Benefit

Calcolo 
Annuale 

(15.000 km)

Valore 
Fringe 
Benefit 
Mensile

Auto Elettrica 
(BEV) 0,60 10% 900 € 75 €

Auto Ibrida Plug-
in (PHEV) 0,60 20% 1.800 € 150 €

Auto Termica 
(Benzina, Diesel, 
GPL, Metano, 
Ibridi non plug-in)

0,60 50% 4.500 € 375 €



6. Implicazioni Fiscali e Contributive

La concessione dell'auto aziendale ad uso promiscuo comporta specifiche implicazioni fiscali e 
contributive, che devono essere attentamente considerate sia dal punto di vista del dipendente che del 
datore di lavoro.

In particolare.

•	 Assoggettamento a IRPEF: Il valore del fringe benefit auto, determinato secondo le metodologie 
e le percentuali illustrate, concorre integralmente alla formazione del reddito di lavoro 
dipendente. Di conseguenza, tale valore è soggetto a tassazione IRPEF secondo le aliquote 
progressive previste per il reddito del lavoratore.

•	 Assoggettamento a Contributi INPS: Analogamente all'IRPEF, il valore del fringe benefit è 
assoggettato a contributi previdenziali (INPS), sia per la quota a carico del datore di lavoro che 
per quella a carico del dipendente, applicando le aliquote vigenti.

•	 Soglie di Esenzione dei Fringe Benefit per il Triennio 2025-2027: Per i periodi d'imposta 2025, 
2026 e 2027, la soglia di esenzione fiscale e previdenziale per i fringe benefit è stata elevata a 
€ 1.000 per la generalità dei lavoratori dipendenti. Questo limite è ulteriormente aumentato a 
€ 2.000 per i lavoratori dipendenti con figli fiscalmente a carico. È cruciale sottolineare che, se 
il valore complessivo dei fringe benefit concessi al dipendente (inclusa l'auto) supera queste 
soglie, l'intero importo (e non solo l'eccedenza) concorre a formare il reddito imponibile. La 
natura onnicomprensiva del reddito da lavoro dipendente e la regola del "superamento soglia 
= tassazione integrale" per i fringe benefit impongono ai datori di lavoro una pianificazione 
strategica del welfare aziendale. Un'auto aziendale, con il suo valore di fringe benefit spesso 
elevato, può facilmente far superare la soglia di esenzione, rendendo tassabili anche altri piccoli 
benefit (come buoni spesa o rimborsi utenze domestiche) che altrimenti sarebbero esenti. 
Questo richiede un monitoraggio costante e una comunicazione trasparente con i dipendenti 
per evitare sorprese in busta paga.

La Tabella 5 sintetizza le implicazioni fiscali e contributive per entrambe le parti.

Tabella 5: Sintesi Implicazioni Fiscali e Contributive

Aspetto Disciplina

IRPEF Il valore del fringe benefit concorre alla formazione del reddito 
imponibile, tassato secondo le aliquote progressive.

Contributi INPS Il valore del fringe benefit è soggetto a contributi previdenziali 
(quota dipendente e datore di lavoro).

Soglie Esenzione Fringe 
Benefit (2025-2027)

Fino a  € 1.000 (generalità dipendenti); fino a € 2.000 (dipendenti 
con figli a carico). Se superato, l’intero importo è imponibile.
Si considerano a tal fine tutti i benefit percepiti nell’anno.

A cura di Giuseppe Contino
Responsabile Area Lavoro
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FONDARTIGIANATO
SVILUPPA PROGETTI 
DI FORMAZIONE 
FINANZIATA 
PER LA TUA AZIENDA
E PER I TUOI DIPENDENTI
Fondartigianato rappresenta una delle 
principali opportunità per le micro, piccole e 
medie imprese che desiderano investire nella 
formazione continua dei propri dipendenti, 
senza sostenere costi aggiuntivi per l’azienda. 

Il Fondo gestisce le risorse destinate alla 
formazione utilizzando una quota del contributo 

INPS, rendendo la formazione accessibile per tutte le imprese aderenti.
Come funziona Fondartigianato:

•	 Finanziamento della formazione: Le aziende possono accedere a diverse linee 
di finanziamento per realizzare progetti di aggiornamento, riqualificazione e 
sviluppo delle competenze dei propri dipendenti. I costi di progettazione, docenza 
e coordinamento sono interamente coperti dal Fondo.

•	 Aderire è semplice e gratuito: L’adesione a Fondartigianato è gratuita e può essere 
effettuata in qualsiasi momento dell’anno, compilando il Modello Uniemens INPS 
ed inserendo il codice FART.

•	 Progetti su misura: È possibile sviluppare progetti di formazione continua 
coinvolgendo come docenti sia personale interno (dipendenti o titolari/soci) che 
personale esterno.

Nuova programmazione 2025-2026
Nelle prossime settimane verrà pubblicata la nuova programmazione delle attività 
formative di Fondartigianato per gli anni 2025/2026. 
Le aziende potranno strutturare e creare un piano formativo da sviluppare nel corso del 
biennio 25/26 per sostenere lo sviluppo aziendale e le competenze dei dipendenti.

Destinatari della formazione: I lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato 
(compresi gli apprendisti) o a tempo determinato. 

Vantaggi per le aziende:
•	 Formazione gratuita: nessun costo per l’azienda, grazie al finanziamento del Fondo.
•	 Competenze aggiornate: miglioramento delle competenze dei dipendenti e 

aumento della competitività e coesione aziendale.
•	 Supporto nella gestione operativa: assistenza nella progettazione, gestione e 

rendicontazione dei progetti formativi compresa nel finanziamento.

Come aderire e richiedere informazioni
Le aziende interessate possono scrivere a formalab@confartigianatocomo.it. 
Verrà fornito un supporto per un approfondimento delle opportunità disponibili. 

Per coloro che non conoscono ancora i Fondi Interprofessionali è possibile richiedere una 
consulenza personalizzata per comprendere tutti i vantaggi e le modalità di accesso a 
queste opportunità.

A cura di Ettore Romanò
Responsabile Servizio Formazione, 

Education e Sviluppo Impresa
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DECRETO BOLLETTE 
2025: I PRIMI EFFETTI 
IN BOLLETTA 
PER IMPRESE E FAMIGLIE

In un contesto energetico che da anni pesa 
sui bilanci di imprese e famiglie in tutta Italia, 
Confartigianato continua a rappresentare 
un punto di riferimento solido e concreto. 
Il Decreto Bollette 2025, di cui in questo 
articolo analizziamo i primi effetti, è anche il 
risultato di un impegno sindacale costante, 
volto a ottenere misure più eque e sostenibili.

Attraverso una rete capillare di sportelli 
energia e strumenti operativi come il consorzio C.En.P.I. (Confartigianato Energia per 
le Imprese), l’Organizzazione aggrega la domanda di energia elettrica e gas su scala 
nazionale, rafforzando la voce delle piccole imprese e delle famiglie nei confronti del 
mercato e delle istituzioni. Un’attività che si traduce in azioni concrete, ben radicate 
anche sul territorio comasco.

Con le bollette elettriche di aprile si sono visti i primi effetti del Decreto approvato a 
febbraio: tra questi, la riduzione temporanea di una delle voci più pesanti in fattura, 
gli oneri di sistema. Un risultato che si inserisce nel solco della sopraccitata azione 
sindacale di Confartigianato, da tempo orientata a ottenere una riforma strutturale 
delle componenti parafiscali in bolletta.
In pratica, le imprese alimentate in bassa tensione con potenza disponibile 
superiore a 16,5 kW beneficiano ora, in automatico, dell’azzeramento 
della componente ASOS (che finanzia gli incentivi alle rinnovabili e 
alla cogenerazione), previsto per sei mesi, da aprile a settembre 2025. 
Il risparmio è significativo: in media, si parla di un taglio dell’80% sulla voce “oneri di 
sistema” legata ai consumi elettrici. Restano invece invariate le quote fisse e quelle 
legate alla potenza impegnata.
 
Si tratta di un passo avanti concreto, ma che purtroppo non coinvolge tutte le 
imprese: molte micro realtà artigiane, con potenza inferiore ai 16,5 kW, restano escluse 
da questo beneficio. Confartigianato continua quindi a chiedere con forza che anche 
queste realtà, cuore pulsante della nostra economia, vengano incluse nelle misure di 
alleggerimento.

A questo primo segnale positivo si affianca un secondo elemento: il calo del prezzo 
dell’energia elettrica. Dopo il picco di febbraio (con il PUN a circa 150 €/MWh), ad aprile si è 
scesi sotto i 100 €/MWh e a maggio si è registrata una stabilizzazione intorno ai 90 €/MWh. 
Anche il gas naturale ha seguito una tendenza simile: pur in assenza di interventi sugli 
oneri, il calo della materia prima ha contribuito a contenere i costi.
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C’è infine una buona notizia anche per le famiglie: il Decreto prevede un bonus straordinario da 200 euro 
per i clienti domestici con ISEE fino a 25.000 euro, cumulabile con il bonus sociale. Il riconoscimento 
è automatico, a condizione che la dichiarazione ISEE sia stata presentata tramite CAAF. Chi lo ha fatto 
entro il primo trimestre riceverà il bonus nel secondo; chi presenta ora la dichiarazione, lo troverà nelle 
prossime bollette utili.

Se, nonostante queste novità, la bolletta continua a restare alta o se ci sono dubbi su voci e importi 
applicati, è possibile rivolgersi ai nostri uffici per un’analisi puntuale della fornitura. Confartigianato, 
attraverso il gruppo d’acquisto C.En.P.I., è ogni giorno al lavoro per ottenere condizioni migliori per le 
imprese e le famiglie associate. Ma per aumentare il nostro potere contrattuale, servono partecipazione 
e condivisione: più siamo, più contiamo.

Inviarci le ultime bollette, aziendali o domestiche, è un gesto semplice, gratuito e senza impegno. 
Potremo così verificare insieme se si stanno già ottenendo i benefici previsti o se ci sono margini per 
risparmiare ancora.
È una scelta consapevole che rafforza la rappresentanza collettiva e dà valore anche alla tua energia.
 

Per ulteriori informazioni e per richiedere l’analisi gratuita delle proprie bollette scrivere a:
cenpi@confartigianatocomo.it - Tel. 031.316.225 – 031.316.249 - 031.316.431

A cura di Raffaella Puricelli
Responsabile Area Innovazione tecnica e Utilities
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Territorio
Categorie

e Movimenti
Per ulteriori informazioni e per richiedere l’analisi gratuita delle proprie bollette scrivere a:
cenpi@confartigianatocomo.it - Tel. 031.316.225 – 031.316.249 - 031.316.431
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PROFESSIONE LATTONIERI: NASCE IL GRUPPO 
CHE FA LA FORZA DELLA CATEGORIA 
IN CONFARTIGIANATO IMPRESE COMO

Un passo importante per gli artigiani 
lattonieri del territorio comasco. Con 
l’obiettivo di avviare la costituzione della 
loro Categoria all’interno del sistema 
Confartigianato, nasce un’iniziativa volta a 
rafforzare il settore, basandosi sulla forza del 
gruppo e rispondendo ai bisogni concreti 
dei professionisti. L’evento dello scorso 17 
maggio “PROFESSIONE LATTONIERI: LA 
FORZA DELLA CATEGORIA”, promosso da 
Confartigianato Imprese Como, ha segnato 
l’inizio di questo percorso fondamentale.

L’iniziativa ha un obiettivo chiaro e 
ambizioso: formarsi, connettersi, contare. 
Verso una nuova rappresentanza. Si 
propone di stimolare in modo concreto il 
networking tra professionisti e imprese del 
settore, favorendo lo scambio di esperienze 
e la creazione di opportunità. Allo stesso 
tempo, intende valorizzare le competenze 
specifiche del mestiere, puntando sulla 
formazione e le opportunità di mercato.

La costituzione della Categoria non è un 
mero atto formale, ma risponde alla volontà 

degli artigiani di creare un gruppo forte e coeso per affrontare le sfide del mercato e dare voce 
alle proprie esigenze. Il programma dell’evento ha messo in luce proprio i temi cruciali per la 
Categoria. Si è discusso dell’importanza di costituire una Categoria per ottenere riconoscimento, 
rappresentanza e tutela. Grande spazio è stato dedicato alla formazione: come certificare la 
qualità, affrontare temi come patentini e SOA, e le opportunità offerte da corsi UNI e specializzazioni.

La forza della Categoria risiede nella capacità di fare squadra. L’iniziativa prevede momenti di 
networking e informazione su come partecipare attivamente alla nascita dell’Associazione 
Lattonieri, dimostrando il desiderio di costruire una struttura solida e partecipata. Non sono 
mancati momenti dedicati alla valorizzazione del mestiere attraverso testimonianze dirette di 
lattonieri e l’attenzione al futuro, con l’obiettivo di coinvolgere i giovani mostrando come il mestiere 
del lattoniere possa essere un’attività creativa e redditizia.

“Questa iniziativa, nata dal basso e supportata da Confartigianato Imprese Como, rappresenta 
un’opportunità fondamentale per tutti gli artigiani lattonieri, che si allarga al territorio regionale” 
– spiega Virgilio Fagioli, Presidente del Settore Costruzioni di Confartigianato Imprese Como. Unirsi 
per formarsi, connettersi e contare è la strada maestra per la crescita, l’innovazione e la tutela di 
una professione di grande valore”.

32

CATEGORIE TERRITORIO E MOVIMENTI

L’Artigiano Comasco - Giugno 2025

A cura di Federica Colombini
Responsabile Area Categorie
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DIVENTA INSTALLATORE QUALIFICATO 
PER LA COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE 
SO.CER

Confartigianato Imprese Como si 
posiziona all’avanguardia nel supporto alle 
imprese del settore edile e impiantistico 
con l’attivazione della nuova Comunità 
Energetica Rinnovabile So.CER, già 
operativa nelle province di Como e 
Sondrio. Questa iniziativa rappresenta un 
passo significativo verso la sostenibilità e 
l’efficienza energetica per cittadini, imprese 
e pubbliche amministrazioni, offrendo 
vantaggi economici concreti e incentivi 
garantiti per 20 anni.

Un’opportunità concreta per gli 
installatori associati

Stiamo attivamente cercando installatori 
associati per costruire una solida rete locale 
di professionisti qualificati. L’obiettivo 
è chiaro: coinvolgere le nostre imprese 
nei prossimi impianti della Comunità 
Energetica Rinnovabile.

Se sei un installatore e desideri cogliere questa opportunità, ecco come puoi partecipare:
•	 Sei già abilitato? Se possiedi le abilitazioni richieste per l’installazione di impianti fotovoltaici 

(secondo la categoria A del DM 37/2008), puoi candidarti immediatamente come operatore 
qualificato per le CER. Questo ti permetterà di entrare a far parte di un circuito privilegiato 
e di lavorare su progetti innovativi e sostenibili.

•	 Non sei ancora abilitato, ma interessato? Anche se al momento non hai le abilitazioni 
necessarie, ma sei fortemente motivato a operare nel settore delle energie rinnovabili, puoi 
comunque segnalarci la tua disponibilità. Valuteremo insieme i percorsi abilitanti più idonei, 
supportandoti nell’acquisizione delle competenze richieste.

Questa è un’occasione unica per gli installatori di ampliare il proprio raggio d’azione, consolidare 
la propria posizione sul mercato e contribuire attivamente alla transizione energetica del nostro 
territorio.

Il nostro impegno è creare una filiera locale solida e sostenibile, che valorizzi le competenze dei 
nostri artigiani e garantisca lo sviluppo economico e ambientale delle nostre province.

Invitiamo tutti gli installatori interessati a manifestare il proprio interesse scrivendo a 
impresesostenibili@confartigianatocomo.it

A cura di Federica Colombini
Responsabile Area Categorie
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IL RESTAURO NELL’ERA DEL DIGITALE

Il Settore del Restauro del patrimonio 
culturale si trova oggi al centro di 
un’evoluzione significativa, spinta 
dall’integrazione crescente delle 
tecnologie digitali. Questo tema 
è stato recentemente al centro di 
un importante convegno, dal titolo 
“Algoritmi e Patrimonio: il restauro 
nell’era del digitale”, che ha visto il 
coinvolgimento anche di rappresentanti 
di Confartigianato Imprese Como, tra 
cui la Presidente del Settore, Angela 
Cal.
Partendo dalle riflessioni avviate in 
precedenza (come nel convegno del 
maggio 2022), l’obiettivo è analizzare 
come la disciplina e la pratica del 
restauro possano evolvere grazie 
a processi innovativi, mirando alla 
massimizzazione dell’efficacia e 

dell’efficienza, in linea con le logiche della conservazione preventiva e della valorizzazione.

Le sfide e le opportunità del digitale

È innegabile che le tecnologie digitali rappresentino strumenti di supporto efficaci nell’ambito 
dei Beni Culturali.
Le sfide da affrontare con il digitale sono molte. Si tratta di integrare al meglio innovazioni 
procedurali e tecnologiche che sono in continua e rapida evoluzione. Tecnologie come il laser 
scanning, le stampanti 3D, l’imaging multispettrale, la Realtà Aumentata, la Realtà Virtuale e 
l’Intelligenza Artificiale sono già disponibili e permettono non solo una più efficiente analisi del 
bene da tutelare, ma anche una vera e propria evoluzione della fruizione del patrimonio culturale 
attraverso il loro uso innovativo.
L’utilizzo di questi strumenti digitali facilita la sedimentazione e la promozione delle conoscenze, la 
comunicazione, i processi di controllo e monitoraggio, e persino la gestione del cantiere.
In questo contesto, si dovrà riuscire a trasmettere alle nuove generazioni documentazione e saperi 
in modo efficace, sfruttando proprio queste nuove modalità di conservazione e condivisione delle 
informazioni.

L’interazione uomo-tecnologia e il ruolo del restauratore

Al centro di questa rivoluzione vi è la fondamentale interazione tra uomo e tecnologia. 
Mentre la quarta rivoluzione industriale era focalizzata su digitalizzazione e interconnessione, oggi 
si ragiona già sui contenuti della quinta rivoluzione industriale (Industria 5.0), che pone un accento 
rinnovato sulla valorizzazione dell’abilità umana, della creatività e dell’ingegnosità.
I processi tecnologici, in questa visione, non devono essere solo efficienti, ma anche ergonomici, 
etici e capaci di migliorare la qualità della vita delle persone.
Questo significa che la tecnologia è uno strumento potentissimo al servizio dell’uomo.
Per il restauratore di oggi, ciò richiede l’unione di competenze consolidate e nuove capacità.
Le caratteristiche di un restauratore includono un forte senso pratico, indispensabile nell’operatività 
quotidiana sul patrimonio, unito a un rigoroso approccio scientifico, necessario per comprendere 
e applicare correttamente le tecnologie digitali e interpretarne i risultati.
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Intelligenza Artificiale: uno strumento da gestire con sapienza

Tra le tecnologie che stanno avendo un impatto crescente c’è l’Intelligenza Artificiale.

È uno strumento con un potenziale enorme per supportare l’analisi, la pianificazione e persino la 
creatività.
È qui che risuona con forza un principio cruciale: l’uomo deve usare l’Intelligenza Artificiale con 
intelligenza.

L’Intelligenza Artificiale si presenta in diverse forme, tra cui:
•	 Intelligenza Predittiva: capacità di analizzare grandi set di dati per prevedere tendenze o 

potenziali problemi nel patrimonio.
•	 Intelligenza Generativa: capacità di creare nuovi contenuti, modelli o simulazioni a partire dai 

dati esistenti, utile ad esempio per ricostruzioni virtuali o analisi di alternative progettuali.
•	 Intelligenza Fisica: riferita all’applicazione dell’AI in sistemi robotici o automazioni che 

interagiscono con il mondo fisico, potenzialmente utile in compiti ripetitivi o inaccessibili.

È fondamentale riconoscere sia l’INSOSTITUIBILITA’ DELL’INTELLIGENZA UMANA, con la 
sua capacità critica, etica, creativa e contestuale, sia l’inestimabile valore - potremmo dire 
INSOSTITUIBILITA’  DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE come strumento capace di processare 
informazioni a scale e velocità precluse all’uomo, permettendo efficientamenti e nuove possibilità 
di conoscenza e intervento.
La sfida è integrare al meglio queste due forme di intelligenza, ponendo quella umana alla guida 
strategica e valoriale dell’applicazione tecnologica.
In conclusione, l’era digitale apre scenari entusiasmanti per il restauro e la valorizzazione del 
patrimonio culturale.
Affrontare queste sfide richiede una continua evoluzione delle competenze del restauratore, un uso 
consapevole e “intelligente” delle tecnologie, e la capacità di trasmettere questo sapere innovativo 
alle future generazioni, garantendo che la tecnologia rimanga uno strumento potente al servizio 
della conservazione e della valorizzazione, con l’abilità umana sempre al centro.

A cura di Fiorenzo De Vivo
Segretario Categorie
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CAMBIO AI VERTICI DI A.I.D.T. : 
ELEONORA CLERICI È LA NUOVA PRESIDENTE

L’Associazione Italiana Disegnatori 
Tessili (A.I.D.T.) ha rinnovato le proprie 
cariche sociali, eleggendo Eleonora 
Clerici come nuova Presidente. 
Succede a Fulvio Alvisi, che ha guidato 
l’Associazione per oltre trent’anni, 
al quale l’A.I.D.T. esprime un sentito 
ringraziamento per l’impegno, la 
dedizione e i risultati conseguiti nel 
corso della sua lunga presidenza. Al 
fianco di Eleonora Clerici, in qualità 
di Vicepresidente, è stato nominato 
Davide Gobetti.

L’elezione di Eleonora Clerici 
rappresenta un riconoscimento del 
valore, della competenza e della 
passione dimostrati nel tempo 
attraverso una significativa attività 
nel settore del disegno tessile. Clerici 

porta con sé una solida esperienza e interpreta una nuova generazione di imprenditori capaci 
di coniugare tradizione e innovazione, preservando un mestiere che unisce creatività artistica e 
precisione tecnica.

La nomina segna un momento importante per l’A.I.D.T., in un periodo in cui il settore è chiamato a 
rinnovarsi, valorizzando nuove energie, competenze e visioni.

Con la nuova presidenza, l’A.I.D.T. si conferma punto di riferimento per il comparto del disegno 
tessile, mantenendo saldo l’impegno a sostenere le imprese del settore in un territorio, come 
quello comasco, che da sempre rappresenta un contesto identitario e distintivo per questa attività.

A cura di Fiorenzo De Vivo
Segretario Categorie
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TRA DIFFICOLTÀ E NUOVE OPPORTUNITÀ
PER LE IMPRESE LARIANE

Il Settore della Meccanica e 
della Subfornitura affronta sfide 
significative, ma emergono anche 
segnali incoraggianti. È quanto 
emerge dal nuovo report dell’Ufficio 
Studi di Confartigianato, intitolato 
“Verso nuovi equilibri nel (dis)ordine 
mondiale”, che analizza le dinamiche 
del comparto alla luce del contesto 
globale.

Export in crescita: volano gli scambi 
con gli Stati Uniti

Nonostante le tensioni geopolitiche tra 
Stati Uniti, Unione Europea e Cina, il 
Made in Italy meccanico si conferma 
competitivo. Le esportazioni italiane 
nel settore crescono del +13,6% nel 
primo trimestre 2025, con un vero e 

proprio boom verso gli Stati Uniti (+95,5%), segnale di resilienza e capacità di adattamento delle 
nostre imprese.

Produzione in calo, ma alcuni comparti resistono

I dati sulla produzione mostrano un calo del -3% per la meccanica in generale e del -2,6% per il 
settore nell’artigianato. Tuttavia, non mancano comparti in controtendenza:

•	 Riparazione di macchinari: +1,5%
•	 Metallurgia: +0,6%

Segmenti che confermano la tenuta e il valore dell’artigianato meccanico locale, sempre più 
orientato a specializzazione e qualità.

Energia e credito: le due vere emergenze

Il caro energia si conferma il problema principale per le PMI: i costi restano elevati, con un 
incremento del +41,8%. Per far fronte a questa criticità, Confartigianato Imprese Como rilancia 
con forza la comunità energetica So.CER, un’iniziativa strategica per ridurre i costi energetici, 
promuovere l’autoproduzione e aumentare l’autonomia delle imprese.

So.CER rappresenta oggi un’opportunità concreta per le aziende della filiera meccanica e 
manifatturiera del territorio: una rete di imprese unita per produrre e condividere energia in 
modo sostenibile, con benefici economici e ambientali misurabili.

Parallelamente, il credito resta un ostacolo: i tassi aumentano, i prestiti alle imprese calano, 
penalizzando investimenti e innovazione.

Confartigianato Imprese Como conferma il proprio impegno nel monitorare l’evoluzione dei 
settori produttivi, offrendo strumenti concreti di supporto alle imprese, dalla consulenza in 
tema energia alla promozione di progetti innovativi come So.CER.
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A cura di Matteo Carlo Vinzio Castagnone
Segretario Categorie
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ORTICOLA 2025:
L’ECCELLENZA DI CONFARTIGIANATO IMPRESE 
COMO PROTAGONISTA A MILANO

Un tocco di Como ha 
impreziosito l’edizione 2025 di 
Orticola Milano, la prestigiosa 
manifestazione dedicata al 
mondo del florovivaismo e del 
verde di qualità. Protagonista 
dell’evento è stato Alberto 
Corti, artigiano associato a 
Confartigianato Imprese Como, 
che ha curato l’allestimento 
dello stand di Confartigianato 
Lombardia, trasformandolo in 
un’oasi armoniosa dove natura e 
artigianato si incontrano.

Il progetto, ideato e realizzato 
da Corti, ha saputo valorizzare la 
sinergia tra creatività artigiana 
e sostenibilità ambientale, 
integrando materiali diversi con 
elementi verdi in un connubio 
raffinato, capace di comunicare 

accoglienza, bellezza e identità territoriale. L’allestimento ha rappresentato non solo un’opera 
di design naturale, ma anche una dichiarazione d’intenti: l’artigianato può e deve dialogare con 
l’ambiente, contribuendo a diffondere una nuova cultura del verde.

La categoria delle imprese del verde sta vivendo un momento di forte sviluppo nel territorio 
comasco. Sempre più realtà artigiane operano nel settore della progettazione, cura e manutenzione 
del paesaggio, contribuendo attivamente alla qualità urbana e ambientale. Proprio per questo, 
Confartigianato Imprese Como si conferma attenta e vicina a queste imprese, promuovendo 
occasioni concrete di visibilità e networking.

La partecipazione a eventi di rilievo come Orticola testimonia l’impegno costante di Confartigianato 
Imprese Como nel valorizzare il saper fare artigiano, sostenere le imprese nella loro crescita e 
innovazione, e nel favorire lo sviluppo di una cultura imprenditoriale green, capace di unire 
tradizione, estetica e rispetto per l’ambiente.

Confartigianato Imprese Como continuerà a investire nelle imprese del verde, offrendo 
supporto, formazione e opportunità di promozione, per far emergere la qualità e la passione 
che contraddistinguono i professionisti del territorio. Eventi come Orticola sono solo l’inizio di un 
percorso che punta a far fiorire – in tutti i sensi – l’artigianato comasco legato alla natura.

A cura di Matteo Carlo Vinzio Castagnone
Segretario Categorie
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“DILLO AL SINDACO” 
FA TAPPA A OLGIATE COMASCO 

È stata una serata intensa e partecipata 
quella di giovedì 8 maggio nel Comune 
di Olgiate Comasco per una nuova tappa 
del progetto “Dillo al Sindaco”, promosso 
da Confartigianato Imprese Como con 
l’obiettivo di rafforzare il dialogo tra 
imprenditori e amministrazioni locali.

L’incontro ha visto una buona presenza 
di imprenditori del territorio, pronti a 
condividere idee, esigenze e proposte 
concrete per migliorare il contesto in cui 
operano ogni giorno. Un momento di ascolto 
attivo, confronto aperto e collaborazione, in 
cui è emersa con forza la volontà comune 
di fare rete per valorizzare le potenzialità del 
tessuto produttivo locale.

L’iniziativa “Dillo al Sindaco”, che ha già 
toccato diverse località della provincia, si sta 

confermando come uno strumento concreto di ascolto e partecipazione. Confartigianato Imprese 
Como intende proseguire su questa strada, promuovendo una cultura della collaborazione e della 
co-progettazione tra attori locali.

Siamo già al lavoro per la prossima tappa del tour. Un nuovo appuntamento per dare voce alle 
imprese e costruire insieme il futuro del nostro territorio.

A cura di Roberto Bonardi
Responsabile Area Territori
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UN DOCUMENTARIO PER CELEBRARE LE MAMME 
E IL LORO VALORE NELLA SOCIETÀ

In occasione della Festa della Mamma 2025, il 
Movimento Donne Impresa di Confartigianato 
Como ha promosso un’iniziativa speciale che 
mette al centro la donna nella sua molteplicità di 
ruoli: madre, professionista, imprenditrice, pilastro 
della famiglia e della comunità.

Il cuore del progetto è stato un dialogo/confronto 
tra la Presidente del Movimento Donne Impresa, 
Cosimina Pugliese, e il Primario di Ostetricia e 
Ginecologia dell’Ospedale Sant’Anna di Como, 
Paolo Beretta, che si è sviluppato in un video-
documentario .

L’obiettivo dell’iniziativa è stato duplice: da un lato 
offrire un momento di riflessione pubblica sul 
valore della donna nel mondo del lavoro e nella 
società; dall’altro far conoscere i servizi e i percorsi 
di supporto dedicati alla salute femminile, alla 
maternità e alla conciliazione tra vita professionale 
e privata.

L’iniziativa si inserisce, inoltre, nella volontà di 
Confartigianato Imprese Como di rafforzare la 
sinergia con le realtà presenti sul territorio, creando 
connessioni virtuose con istituzioni, enti e soggetti 
del mondo economico e sociale. Collaborazioni 
che nascono si sviluppano proprio all’interno della 
realtà in cui viviamo e operiamo e che, nello spirito 

dell’Associazione, rappresentano un’opportunità concreta per valorizzare le competenze locali e 
sviluppare azioni condivise a beneficio della comunità.

Il video documentario è disponibile online sul sito di Confartigianato Imprese Como al link 
https://www.youtube.com/watch?v=5RJn8e-w9hs

A cura di Anna De Sanctis
Segretario Movimento Donne

Impresa di Confartigianato
Como
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STRAWOMAN ARRIVA A COMO

Sabato 21 giugno 2025, Como ospiterà 
StraWoman, la corsa-camminata 
solidale che unisce sport, benessere e 
condivisione.

Anche il Movimento Donne Impresa 
di Confartigianato  Como parteciperà 
a questa importante iniziativa, 
presentandosi per la prima volta con 
il proprio gruppo: Le IMPRENdibili, 
composto da imprenditrici, professioniste, 
collaboratori e familiari. Un simbolo di 
inclusione e di sostegno al messaggio di 
solidarietà e rispetto verso le donne.

L’evento prevede un percorso di 5 km nel 
cuore della città, tra monumenti e scorci 
suggestivi, trasformando Como in un 
palcoscenico di colori, sorrisi e voglia di 
stare insieme.

StraWoman non è solo un’occasione 
per fare sport: è un momento di festa 
aperto a tutti — donne, uomini e bambini 
— per dire insieme un forte “NO” alla 
violenza sulle donne. Un’opportunità per 
riaffermare il valore della dignità, della 
parità e della solidarietà.

Il Movimento Donne Impresa di 
Confartigianato Como invita anche quest’anno tutte le imprenditrici, i collaboratori, le famiglie e gli 
amici a unirsi a questa iniziativa, per condividere un’esperienza che celebra la forza dell’unione, la 
gioia di fare squadra perché, un passo alla volta, insieme, possiamo fare la differenza!

A cura di Anna De Sanctis
Segretario Movimento Donne

Impresa di Confartigianato
Como
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A cura di Francesca Sormani Segretario Movimento Giovani Imprenditori 
ed Enrico Zappa Vicepresidente Vicario  Movimento Giovani Imprenditori Confartigianato Imprese Como 
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I UNISCITI A NOI: IL FUTURO DELL’IMPRESA 

COMINCIA INSIEME

Oggi più che mai, ai giovani sono 
richiesti coraggio, visione e senso di 
responsabilità. Fare impresa significa 
mettersi in gioco con passione, affrontare 
sfide complesse e al tempo stesso saper 
cogliere nuove opportunità, costruendo 
relazioni solide e fare rete con altre realtà 
per crescere insieme.
È proprio da questa consapevolezza 
che nasce il progetto “PRONTI.VIA – 
Fatti Avanti: Giovani, Valori, Visione”, 
promosso dal Movimento Giovani 
Imprenditori di Confartigianato Como.

L’obiettivo è chiaro: dare spazio e voce a 
una nuova generazione di imprenditori. 
Vogliamo costruire un percorso che 
accompagni i giovani nel loro cammino, 
offra strumenti concreti, ma soprattutto 
crei relazioni autentiche e durature. 
Perché crescere da soli è difficile, mentre 
farlo in squadra può fare davvero la 
differenza.

Con questo spirito, a settembre lanceremo ufficialmente il progetto con un evento aperto, 
dinamico, coinvolgente: una serata pensata non come una semplice presentazione, ma come 
un momento da vivere insieme. Un’occasione per raccontarci, per ispirare e lasciarci ispirare. 
Ad accompagnarci ci sarà una figura simbolica di leadership positiva e inclusiva, capace di 
rappresentare quei valori – etica, determinazione, spirito di squadra – che ogni giorno guidano i 
nostri giovani imprenditori.

Ma non aspettiamo settembre per iniziare. Già da giugno prenderà il via una serie di videopillole, 
in cui saranno i giovani artigiani del territorio i veri protagonisti. Racconteranno chi sono, cosa 
fanno, come stanno innovando le loro imprese, affrontando con creatività e responsabilità i temi 
della sostenibilità e del futuro.

Questa è solo la prima tappa di un cammino più ampio: vogliamo dare spazio ai sogni e alle 
idee, offrire occasioni di formazione, supporto e visibilità, e soprattutto rafforzare quel senso di 
appartenenza che rende unico il nostro Movimento.

Perché fare impresa, oggi, è anche un modo per generare valore per la comunità, per lasciare un 
segno, per costruire insieme qualcosa che duri nel tempo.

Non restare da solo. Unisciti a noi!

Scrivici a giovani@confartigianatocomo.it, seguici sui nostri canali social e scopri come diventare 
parte attiva del nostro progetto. Il futuro non aspetta: comincia adesso.

L’Artigiano Comasco - Giugno 2025
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ANAP COMO ALLA FESTA REGIONALE DEL SOCIO

Anche quest’anno, come da tradizione, il 
mese di maggio ha segnato il ritorno della 
Festa Regionale del Socio ANAP, promossa 
da ANAP Lombardia. Anap Como non è 
mancata all’appuntamento, partecipando 
con entusiasmo all’edizione 2025 che si 
è svolta martedì 20 maggio a Lodi, nella 
suggestiva cornice dell’Auditorium Zalli, 
una moderna struttura in vetro e acciaio 
progettata da Renzo Piano.

Tema dell’incontro di quest’anno è stato 
“L’alleanza intergenerazionale quale 
fattore decisivo per il futuro del Paese”, 
un’occasione preziosa per riflettere 
sull’importanza del dialogo tra le generazioni 
e sul valore della trasmissione di esperienze, 
conoscenze e valori.

L’incontro ha visto la partecipazione di 
rappresentanti delle Istituzioni locali e di 
studenti delle scuole del territorio, la cui 
presenza ha rappresentato un segnale 
concreto di impegno a costruire un dialogo 
autentico tra le generazioni.

I lavori sono stati aperti dai saluti istituzionali 
del Presidente ANAP Lombardia, Bruno 
Marchini, e del Presidente di Confartigianato 
Lombardia, Eugenio Massetti. A coordinare 

la giornata è stato Carlo Piccinato, Segretario Generale di Confartigianato Lombardia.

Momento centrale della manifestazione è stato l’intervento di Beppe Severgnini, giornalista, 
scrittore e opinionista, ha saputo offrire uno sguardo sull’importanza della memoria e dell’esperienza 
nel tempo presente, soffermandosi anche sul ruolo attivo delle persone “diversamente giovani”.

A seguire, l’intervento di Fabio Menicacci, Segretario di ANAP Nazionale, che ha illustrato il 
progetto “Mutuarti”, la nuova mutua della Terza Età, mentre le conclusioni sono state affidate a 
Guido Celaschi, Presidente Nazionale ANAP.

La giornata si è conclusa con un pranzo conviviale e una visita guidata alla città di Lodi, momento 
di aggregazione che ha suggellato un’edizione particolarmente significativa della Festa del Socio 
ANAP, all’insegna del dialogo, della condivisione e della valorizzazione delle esperienze artigiane 
e umane.

A cura di Roberto Bonardi
Responsabile ANAP
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https://www.youtube.com/watch?v=5RJn8e-w9hs 




alle Imprese
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Negli ultimi anni, la sostenibilità ambientale è passata da essere un valore aggiunto a diventare un criterio 
imprescindibile nella valutazione dei progetti finanziati tramite bandi pubblici, sia a livello nazionale che 
europeo. Il Green Deal europeo, il principio DNSH (“Do No Significant Harm”) e la tassonomia verde dell’UE 
hanno reso evidente una nuova direzione: l’accesso alle risorse pubbliche è sempre più legato alla capacità 
delle imprese di dimostrare un impatto ambientale positivo o, quantomeno, neutro.

Cosa cambia nei bandi pubblici?

La sostenibilità è diventata un elemento sempre 
più centrale nei bandi pubblici, sia a livello europeo 
che nazionale e regionale. Questo cambiamento 
riflette l’allineamento con gli obiettivi dell’Agenda 
2030 per lo Sviluppo Sostenibile, il Green Deal 
europeo, e le direttive europee in materia di clima, 
ambiente e transizione ecologica.

I bandi pubblici non sono più meri strumenti di 
finanziamento, ma si configurano sempre più 
come leve strategiche per orientare e 
accelerare la transizione ecologica.

Sempre più frequentemente, infatti, i criteri di 
valutazione premiano i progetti che dimostrano 
un impatto positivo in termini di:

·	 riduzione delle emissioni di CO₂;
·	 miglioramento dell’efficienza energetica;
·	 utilizzo di fonti rinnovabili;
·	 promozione dell’economia circolare;
·	 sviluppo di tecnologie verdi e soluzioni 
“climate-friendly”;
·	 gestione sostenibile delle risorse;
·	 tutela dell’ambiente e valorizzazione del 
territorio;
·	 inclusione sociale e parità di genere.

Come appena descritto, molti bandi oggi 
includono criteri ambientali non solo premiali, 
ma in alcuni casi anche vincolanti, rendendo 
imprescindibile l’adozione di strategie orientate 
alla sostenibilità per accedere ai finanziamenti. 
Questo significa che le imprese che presentano 
progetti di efficientamento energetico, riduzione 
delle emissioni, uso di energie rinnovabili, 
economia circolare o mobilità sostenibile, 
ottengono punteggi superiori in fase di valutazione 
della domanda di contributo. In alcuni casi, invece, 
l’assenza di adeguate misure di sostenibilità può 
portare all’esclusione dell’istanza.

Inoltre, un altro elemento sempre più valorizzato 
è il coinvolgimento attivo delle comunità locali, 
dei cittadini, degli enti del Terzo Settore e delle 
imprese sociali, al fine di promuovere     approcci di 
sviluppo sostenibile partecipato e inclusivo. Questo 
orientamento riflette la crescente attenzione verso 
modelli collaborativi, capaci di generare impatti 
positivi durevoli sul territorio.

L’INTEGRAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
NEI BANDI PUBBLICI: OPPORTUNITÀ E SFIDE 
PER LE IMPRESE
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Inoltre, un altro elemento sempre più valorizzato è il coinvolgimento attivo delle comunità locali, dei 
cittadini, degli enti del Terzo Settore e delle imprese sociali, al fine di promuovere     approcci di sviluppo 
sostenibile partecipato e inclusivo. Questo orientamento riflette la crescente attenzione verso modelli 
collaborativi, capaci di generare impatti positivi durevoli sul territorio.

Nei bandi PNRR, è obbligatorio il rispetto del principio DNSH (nessun danno significativo all’ambiente), 
nei bandi Horizon Europe, invece la sostenibilità è trasversale e spesso è richiesta una sezione ad hoc 
sulla sostenibilità del progetto, mentre in molti bandi regionali, come FESR e FEASR, sono introdotti 
indicatori ambientali nei criteri di selezione.

L’introduzione del principio DNSH nei bandi finanziati dal PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) 
rappresenta un punto cardine nella strategia europea e nazionale per guidare la transizione ecologica, 
infatti non si tratta solo di un adempimento formale, richiesto dall’Unione Europea, ma rappresenta 
una scelta politica e strategica volta a integrare pienamente la sostenibilità ambientale nei processi di 
investimento pubblico.

Ogni progetto presentato al fine di ricevere un sostegno con risorse pubbliche deve dimostrare di 
non arrecare danno significativo all’ambiente, secondo sei criteri enunciati a livello europeo. Questo 
implica la necessità di una valutazione preventiva dettagliata dell’impatto ambientale dei progetti, al 
fine di garantirne la coerenza con gli obiettivi climatici e ambientali previsti dalla normativa europea. 
In alcuni casi, è richiesto anche l’adeguamento del progetto tramite misure mitigative specifiche, per 
ridurre eventuali effetti negativi sull’ambiente. Nella fase conclusiva, è prevista invece la compilazione di 
specifiche checklist DNSH, che attestano la conformità del progetto al principio di non arrecare danni 
significativi all’ambiente.

Infine, un numero crescente di bandi richiede la rendicontazione del tagging climatico, tramite 
l’attribuzione di un coefficiente di rilevanza climatica a ciascuna voce di spesa del progetto, e di indicatori 
ESG (Environmental, Social, Governance) o di indicatori equivalenti. Tra questi rientrano, ad esempio 
l’impatto ambientale del progetto (carbon footprint, rifiuti prodotti, energia consumata), il coinvolgimento 
di categorie svantaggiate e gli aspetti di Governance, quali la trasparenza, l’etica e il coinvolgimento degli 
stakeholder.

È una sfida soprattutto per le PMI, spesso meno strutturate sul fronte della compliance ambientale e che 
richiede il supporto di tecnici e consulenti.
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A cura di Barbara Silvestrini
Responsabile Area Bandi e Opportunità

Come prepararsi a cogliere le opportunità

Per affrontare con successo questi nuovi requisiti, le imprese devono dotarsi di strumenti adeguati, 
tra cui:

·	 Effettuare audit energetici e ambientali per individuare aree di miglioramento.

·	 Certificazioni ambientali riconosciute (es. (ISO 14001, EMAS, Ecolabel).

·	 Integrare criteri ESG nella pianificazione strategica.

·	 Affidarsi a consulenti esperti nella redazione di progetti conformi ai nuovi standard ambientali 
richiesti dai bandi.

·	 Monitorare costantemente le novità normative e le opportunità di finanziamento connesse 
alla transizione verde.

Non mancano le esperienze di successo. Un’impresa manifatturiera del nord Italia ha ottenuto un 
contributo a fondo perduto del 50% per la riconversione green dei propri impianti, grazie a un progetto 
che ha previsto il riutilizzo degli scarti di produzione e l’installazione di pannelli fotovoltaici. In un 
altro caso, una startup agroalimentare ha ricevuto finanziamenti per la produzione a basso impatto 
ambientale, valorizzando tecniche agricole rigenerative.

In conclusione, la sostenibilità non è più un’opzione, ma un elemento centrale nei processi decisionali 
della pubblica amministrazione ed è diventata criterio strategico e condizione di accesso in molti 
bandi. È necessario strutturare i progetti con una visione integrata, dimostrando impatto positivo 
su ambiente, società e governance. Comprendere e anticipare queste dinamiche rappresenta un 
vantaggio competitivo per le imprese che intendono crescere, innovare e contribuire attivamente agli 
obiettivi ambientali europei.

I bandi pubblici sono dunque uno strumento potente per finanziare questa trasformazione: le imprese 
che sapranno integrare la sostenibilità nei loro progetti non solo avranno maggiori possibilità di 
ottenere contributi, ma saranno protagoniste della transizione ecologica.

Le sfide per le imprese

Le PMI in particolare si trovano ad affrontare nuove complessità. La documentazione richiesta si è 
arricchita: analisi LCA (Life Cycle Assessment), relazioni ambientali, piani ESG (Environmental, Social and 
Governance), certificazioni ISO. Si tratta di adempimenti che richiedono competenze specifiche e un 
cambio di approccio nella progettazione degli investimenti.

Tuttavia, queste sfide possono diventare un’opportunità strategica. Le imprese che investono oggi in 
sostenibilità si preparano non solo a intercettare fondi pubblici, ma anche a rispondere alla crescente 
domanda di mercato per prodotti e servizi green. Inoltre, migliorano la propria reputazione e attrattività 
verso stakeholder, partner e investitori.

 

La sfida per le imprese consiste nel dover ripensare i propri modelli produttivi, organizzativi e strategici 
per allinearsi ai nuovi standard ambientali, sociali e di governance. Questo implica investimenti in 
tecnologie green, processi più efficienti, formazione del personale e sistemi di monitoraggio degli 
impatti, con un significativo impegno anche in termini di tempo e risorse. Le piccole e medie imprese, in 
particolare, si trovano ad affrontare difficoltà legate alla carenza di competenze interne, alla complessità 
della normativa e alla necessità di redigere documentazione tecnica e rendicontazioni adeguate, come i 
piani di sostenibilità o la conformità al principio DNSH. Tuttavia, affrontare questa sfida con un approccio 
strategico può trasformarsi in un’opportunità di innovazione, competitività e accesso agevolato ai fondi 
pubblici, premiando le imprese più preparate e lungimiranti.
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BANDO PER IL SOSTEGNO 
ALL’AUTOPRODUZIONE DI 
ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI

DI COSA SI TRATTA: 
il bando è finalizzato a promuovere l’ado-
zione di impianti per la produzione di ener-
gia rinnovabile, contribuendo alla transizio-
ne energetica e al raggiungimento degli 
obiettivi del Green Deal europeo.

A CHI E’ RIVOLTO: 
Possono accedere al bando tutte le PMI.

DATE UTILI: 
si possono presentare le domande dal 4 aprile 
2025 fino al 17 giugno 2025.

IN SCADENZA

CONTRIBUTI PER LA PARTECIPA-
ZIONE A FIERE INTERNAZIONALI 
IN LOMBARDIA

DI COSA SI TRATTA: 
il bando è finalizzato a promuovere la par-
tecipazione alle fiere internazionali che si 
svolgeranno in Lombardia tra il 1° settem-
bre 2024 e il 31 agosto 2026. 

A CHI E’ RIVOLTO: 
Possono accedere al bando tutte le PMI.

DATE UTILI: 
si possono presentare le domande dal 31 luglio 
2024 fino a esaurimento risorse.

SMART & START ITALIA

DI COSA SI TRATTA: 
 il bando intende sostenere la nascita e 
lo sviluppo di startup innovative ad alto 
contenuto tecnologico su tutto il territorio 
nazionale.

A CHI E’ RIVOLTO: 
alle PMI costituite da non più di 60 mesi 
alla data di presentazione della domanda 
di agevolazione ed iscritte alla sezione 
speciale del Registro delle Imprese.

DATE UTILI: 
lo sportello è operativo fino all’esaurimento 
della dotazione finanziaria. 

BANDI NAZIONALI
BANDO ON - NUOVE IMPRESE 
A TASSO ZERO
DI COSA SI TRATTA: 
Il bando sostiene gli investimenti che pun-
tano a realizzare nuove iniziative o ampliare, 
diversificare o trasformare attività esistenti 
nei settori manifatturiero, servizi, commer-
cio e turismo.

A CHI E’ RIVOLTO: 
Alle PMI costituite da non più di 60 mesi 
alla data di presentazione della domanda di 
agevolazione.

DATE UTILI: 
Lo sportello è operativo fino all’esaurimento 
della dotazione finanziaria.

BANDO ISCRIZIONE AL REGISTRO 
DELLE IMPRESE STORICHE 
ITALIANE

DI COSA SI TRATTA: 
Lo scopo del Registro è premiare le imprese 
storiche che hanno saputo trasmettere alle 
generazioni successive il loro inestimabile 
patrimonio di competenze e conoscenze, 
nonché i valori fondanti del “fare impresa”.

A CHI E’ RIVOLTO: 
L’iniziativa è rivolta a tutte le imprese 
che hanno una continuità nella gestione 
dell’attività non inferiore a 100 anni.

DATE UTILI: 
Lo sportello è operativo fino al 31 luglio 
2025.

FOCUS BANDI
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BANDI REGIONALI

BANDO NUOVA IMPRESA 2025

DI COSA SI TRATTA: 
La misura è finalizzata a sostenere l’avvio di 
nuove imprese e l’autoimprenditorialità, an-
che in forma di lavoro autonomo con parti-
ta IVA individuale, attraverso l’erogazione di 
contributi per sostenere i costi connessi alla 
costituzione delle nuove imprese

A CHI E’ RIVOLTO: 
MPMI che hanno aperto una nuova impresa 
in Lombardia.

DATE UTILI: 
Si possono presentare le domande dal 15 
gennaio 2025 e fino al 15 gennaio 2026.

BANDO PER LA PARTECIPAZIONE 
DELLE PMI A FIERE INTERNAZIO-
NALI IN FORMA AGGREGATA 

DI COSA SI TRATTA: 
il bando prevede contributi a fondo perduto 
per le PMI che intendono sviluppare e con-
solidare la propria posizione sul mercato 
internazionale tramite la partecipazione in 
forma aggregata a manifestazioni fieristi-
che di livello internazionale.

A CHI E’ RIVOLTO: 
partenariati di almeno 8 PMI, con un 
capofila.

DATE UTILI: 
le domande si potranno presentare secondo 
due finestre temporali in relazione alla data di 
svolgimento della fiera (2026 e 2027).

BANDO QUALITA’ ARTIGIANA 2025 
– SOLO RICONOSCIMENTO

DI COSA SI TRATTA: 
Bando per l’assegnazione del riconosci-
mento di “Qualità artigiana”, che prevede 
l’iscrizione in tale elenco e la consegna di 
un kit personalizzato per ciascuna impresa 
beneficiaria.

A CHI E’ RIVOLTO: 
Micro, piccole e medie imprese artigiane.

DATE UTILI: 
Le domande si possono presentare dal 20 
marzo 2025 e fino al 30 settembre 2025.

BANDO VERSO NUOVI MERCA-
TI-SOSTENERE L’INTERNAZIONA-
LIZZAZIONE DELLE IMPRESE LOM-
BARDE
DI COSA SI TRATTA: 
la misura sostiene l’internazionalizzazione 
delle Imprese lombarde.

A CHI E’ RIVOLTO: 
A tutte le PMI.

DATE UTILI: 
le domande si potranno presentare fino al 9 
settembre 2025.

FOCUS BANDI
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INCENTIVI PER LA SOSTITUZIONE 
DEGLI IMPIANTI TERMICI CIVILI 
PIU’ INQUINANTI CON IMPIANTI A 
BIOMASSA A BASSE EMISSIONI
DI COSA SI TRATTA: 
Il bando è volto a sostenere gli investimenti 
in impianti a biomassa per dismettere gli 
impianti inquinanti.

A CHI E’ RIVOLTO: 
Piccole e medie imprese e MID Cap.

DATE UTILI: 
Si possono presentare le domande 
di contributo fino al 15/09/2025, salvo 
esaurimento anticipato delle risorse.
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BANDO RICONOSCIMENTO ATTIVI-
TA’ STORICHE E DI TRADIZIONE

DI COSA SI TRATTA: 
Regione Lombardia attribuisce un ricono-
scimento (marchio identificativo) a negozi, 
locali e botteghe storiche caratterizzate 
dalla continuità nel tempo della gestione, 
dell’insegna e della merceologia offerta.

A CHI E’ RIVOLTO: 
possono accedere al bando tutte le PMI.

DATE UTILI: 
da maggio si è riaperto lo sportello per le 
richieste di riconoscimento del 2026, le 
domande si potranno presentare fino al 15 
aprile 2026.



BANDO VOUCHER AZIENDALI PER 
INTERVENTI DI FORMAZIONE AG-
GIUNTIVA IN MATERIA DI SALUTE 
E SICUREZZA
DI COSA SI TRATTA: 
Il bando promuove, attraverso l’erogazione 
di voucher formativi, la cultura della salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro.

A CHI E’ RIVOLTO: 
Alle PMI con classificazione ATECO C 
23: Fabbricazione di altri prodotti della 
lavorazione di materiali non metalliferi; C33: 
Riparazione manutenzione ed installazione 
di macchine ed Apparecchiature; E: 
Fornitura di acqua; reti fognarie, attività 
di gestione dei rifiuti e risanamento; F 41: 
Costruzione di edifici; F 42: Ingegneria 
civile.
F 43: lavori di costruzione specializzati.

DATE UTILI: 
Si può presentare domanda di ammissione 
fino al 31 luglio 2025.

PACCHETTO INVESTIMENTI – 
LINEA SVILUPPO AZIENDALE

DI COSA SI TRATTA: 
Questo bando sostiene gli investimenti 
finalizzati all’ammodernamento ed amplia-
mento produttivo.

A CHI E’ RIVOLTO: 
Piccole e medie imprese e MID Cap.

DATE UTILI: 
Il Bando è attivo fino all’esaurimento delle 
risorse disponibili.

PACCHETTO INVESTIMENTI – 
LINEA GREEN

DI COSA SI TRATTA: 
Questo bando supporta gli investimenti de-
dicati all’efficientamento energetico degli 
impianti produttivi.

A CHI E’ RIVOLTO: 
Tutte le PMI. 

DATE UTILI: 
Il Bando è attivo fino all’esaurimento delle 
risorse disponibili.
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BANDO FORMARE PER ASSUMERE

DI COSA SI TRATTA: 
Bando che sostiene le spese per la forma-
zione dei neo-assunti e riconosce un incen-
tivo occupazionale in virtù dell’assunzione.

A CHI E’ RIVOLTO: 
Tutte le imprese con sede in Lombardia.

DATE UTILI: 
La domanda va presentata entro il 31 
dicembre 2025.



PROGETTI CHE OFFRONO OPPORTUNITA’ DI CONTRIBUTO

PROGETTO M.I.A LOMBARDIA

DI COSA SI TRATTA: 
Progetto finanziato dal PNRR, volto a sup-
portare le imprese nel processo di digi-
talizzazione offrendo diversi servizi: audit 
tecnici, servizi di testing, servizi di consu-
lenza, corsi di formazione a catalogo e/o su 
commessa.

A CHI E’ RIVOLTO: 
Tutte le imprese con sede in Lombardia.

DATE UTILI: 
Si può fruire dell’opportunità nel 2024 e 
fino ad ottobre 2025.

PROGETTO G4I

DI COSA SI TRATTA: 
Progetto finanziato dal PNRR, volto a sup-
portare le imprese nel processo di digi-
talizzazione offrendo assesment digitali 
per valutare il livello di maturità digitale e 
fornire una roadmap utile nel processo di 
trasformazione tecnologica.

A CHI E’ RIVOLTO: 
Tutte le imprese con sede in Lombardia.

DATE UTILI: 
Ti può fruire dell’opportunità fino a marzo 
2026.

L’ufficio Bandi e Opportunità è in grado di offrire tutte le informazioni relative ad agevolazioni e incentivi a 
livello locale, regionale e nazionale (contributi camerali e regionali, leggi speciali). Accompagna le imprese, 
con un’assistenza personalizzata, nella presentazione delle domande di contributo, partendo dall’analisi 
dei requisiti di accesso, fino alle procedure di rendicontazione finale delle spese per l’ottenimento delle 
agevolazioni. 

Inoltre, tramite l’Ufficio Bandi, è possibile individuare e valutare misure agevolative specifiche in relazione 
a particolari fabbisogni e tipologie di investimento, che non rientrano nell’ambito dei bandi precedente-
mente illustrati.

A cura di Barbara Silvestrini
Responsabile Area Bandi e Opportunità
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Anche quest’anno, Confartigianato Imprese Como ha voluto essere presente al Rally della Valle Intelvi, 
uno degli appuntamenti più sentiti e rappresentativi del nostro territorio. Una manifestazione che non 
è solo un evento sportivo, ma un vero e proprio simbolo di identità e coesione per l’intera comunità 
comasca.

La nostra partecipazione nasce dalla convinzione che iniziative come questa siano fondamentali per 
rafforzare il legame tra Istituzioni, Cittadini e imprese. Il Rally rappresenta un esempio concreto di come 
lo sport possa diventare motore di sviluppo locale, generando valore sia in termini economici che sociali.

Le strade della Valle Intelvi, immerse in scenari naturali unici, hanno ancora una volta fatto da cornice a 
un’esperienza capace di unire passione, territorio e imprenditorialità. 

Essere presenti a manifestazioni di tale portata non è solo un atto simbolico, ma un impegno concreto 
verso la valorizzazione del territorio e delle sue eccellenze. È attraverso momenti come questi che si 
rinsaldano i legami con le comunità locali e si dà voce a quella rete di professionalità e competenze che 
ogni giorno lavora per far crescere la nostra provincia.

CONFARTIGIANATO IMPRESE COMO AL FIANCO 
DEL RALLY DELLA VALLE INTELVI

A cura di Roberto Bonardi
Responsabile Area Territori



In occasione della campagna per la Dichiarazione dei Redditi, Confartigianato Imprese Como invita a 
considerare la possibilità di destinare il 5x1000 a due organizzazioni che operano concretamente nel 
sociale, offrendo sostegno a persone e comunità in difficoltà.

Per Un Sorriso ODV è un’associazione che sostiene la ricerca scientifica su malattie 
congenite e rare. Accanto all’attività scientifica, offre supporto diretto a famiglie, artigiani 
e lavoratori colpiti da queste patologie, fornendo aiuti concreti in situazioni complesse. 
Codice fiscale: 95083700138

ANCoS – Associazione Nazionale Comunità Sociali e Sportive è un ente di promozione sociale 
che realizza progetti a livello nazionale nei settori culturale, sociale e del volontariato. Le sue attività 
sono orientate al rafforzamento delle comunità locali e alla promozione del benessere collettivo. 
Codice fiscale: 07166871009

Destinare il 5x1000 è un gesto semplice, che non comporta alcun costo aggiuntivo per il contribuente, 
ma può contribuire in modo significativo a sostenere iniziative di valore per la collettività.

DONA IL 5X1000 A CHI SI IMPEGNA PER IL SOCIALE: 
LE PROPOSTE DI CONFARTIGIANATO IMPRESE COMO

A cura di Francesca Sormani
Responsabile Area Comunicazione 
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Sei un appassionato di fotografia? Sei un 
professionista o un amatore che ama catturare 
emozioni e storie con un semplice clic? Questo è il 
momento giusto per metterti in gioco!

Confartigianato Imprese Como lancia la 
prima edizione del CONTEST FOTOGRAFICO 
#SCATTOARTIGIANO, un’iniziativa nata per 
celebrare la bellezza, la creatività e la passione che 
si nascondono dietro ogni lavoro artigianale.

L’obiettivo? Raccontare l’artigianato in tutte le sue 
sfumature, esaltando la dedizione, la manualità e 
l’unicità che trasformano ogni creazione in un vero 
capolavoro. Vogliamo immagini che emozionino, 
che facciano rivivere il legame tra tradizione e 
innovazione, che mostrino l’arte e l’anima dei 
mestieri, delle tecniche e dei materiali.

Cosa cerchiamo? 

Scatti che sappiano narrare il mondo artigiano 
in ogni dettaglio: dalle mani all’opera ai volti 
concentrati, dai materiali grezzi alle opere finite. 
Fotografie che raccontino storie, trasmettendo 
l’autenticità e la bellezza di questo universo 
affascinante.

PARTECIPA AL CONTEST FOTOGRAFICO
#SCATTOARTIGIANO!

Non perdere questa occasione unica di dare 
voce alla tua creatività e di celebrare l’arte del 
saper fare.
Partecipa al CONTEST FOTOGRAFICO 
#SCATTOARTIGIANO e racconta la tua storia 
dell’artigianato!
Scopri tutti i dettagli e invia le tue foto entro il 27 
giugno 2025.
 
Per maggiori informazioni, visita il sito ufficiale 
di Confartigianato Imprese Como dal link https://
www.confartigianatocomo.it/cc_notiziaok.
php?idok=3294/AL_VIA_IL_PRIMO_CONTEST_
FOTOGRAFICO_ /PARTECIPA_ANCHE_TU_AL_
CONTEST_FOTOGRAFICO_#SCATTOARTIGIANO 
oppure inquadra il QR Code sulla locandina.

Chi può partecipare? 

Tutti! Professionisti, appassionati o semplici 
curiosi. Nessun limite di età. Se ami l’arte e 
la fotografia, questo è il tuo momento. Puoi 
candidare fino a tre fotografie: ogni scatto sarà 
valutato da una giuria di esperti del settore, 
fotografi professionisti e rappresentanti di 
Confartigianato Imprese Como.

I vincitori vedranno le loro fotografie protagoniste 
della comunicazione ufficiale di Confartigianato 
Imprese Como, con visibilità sui nostri canali 
e una mostra pubblica dedicata, dove tutte 
le opere selezionate saranno esposte per 
raccontare l’artigianato sotto una prospettiva 
nuova e sorprendente.

La partecipazione è gratuita. Basta una 
macchina fotografica o uno smartphone per 
fare la differenza e raccontare la tua visione. A cura di Francesca Sormani

Responsabile Area Comunicazione 
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SEDI
SEDE CENTRALE COMO
Viale Roosevelt, 15
Tel. 031.31.61 - Fax 031.278.342
como@confartigianatocomo.it
www.confartigianatocomo.it

UFFICI TERRITORIALI:

CANTÙ
Corso Unità d’Italia, 20
Tel. 031.712337 - Fax 031.715956
cantu@confartigianatocomo.it

DONGO
Via Statale, 7
Tel. 0344.81818 - Fax 0344.81365
dongo@confartigianatocomo.it

ERBA
Via Hayez n. 6, frazione Arcellasco
Tel. 031 641.969 - Fax 644.281
erba@confartigianatocomo.it

LOMAZZO
Via Priv. Monte Pollino 5
Tel. 02.96779170 - Fax 02.96370750
lomazzo@confartigianatocomo.it

MENAGGIO
Via IV Novembre, 30
Tel. 0344.31128 - Fax 0344.32927
menaggio@confartigianatocomo.it

SAN FEDELE INTELVI
Largo 4 Novembre,7
Tel. 031.830719 - Fax 031.830106
sanfedele@confartigianatocomo.it

VILLA GUARDIA
Via Monterosa - Center Vill
Tel. 031.480250 - Fax 031.481427
villaguardia@confartigianatocomo.it

ANNO LXXII
ORGANO UFFICIALE DI 
CONFARTIGIANATO IMPRESE COMO
Periodico mensile inviato a tutti i soci di 
Confartigianato Imprese Como.

Autorizzazione Tribunale di Como N. 8/1949 - Iscr. 
registro degli operatori della comunicazione n. 7989.
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CONFARTIGIANATO IMPRESE COMO
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Presidente Roberto GALLI
Segretario Generale Alberto CARAMEL
Direttore responsabile Alberto CARAMEL
Pubblicità CONFARTIGIANATO SERVIZI COMO SRL
                      Viale Roosevelt, 15 - Como - Tel. 031.3161
Grafica Ufficio Comunicazione e Marketing di Confartigianato
               Imprese Como
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Per laureati e diplomati
dal 1° ottobre 2024
al 30 settembre 2025

Regolamento e richiesta su cracantu.it
Scadenza presentazione domanda: 10/10/2025

Le nostre filiali: Brenna • Bulgarograsso • Cabiate • Cadorago • Cantù - sede • Cantù - Pianella 
Cantù - Vighizzolo • Capiago Intimiano - Intimiano • Capiago Intimiano - Olmeda • Carimate 
Carugo • Cermenate • Cernobbio • Como centro • Como - Albate • Cucciago • Figino Serenza  
Fino Mornasco • Lomazzo • Lurate Caccivio • Mariano Comense • Mariano Comense - Perticato 
Novedrate • Olgiate Comasco • Rovello Porro • Saronno • Solbiate con Cagno • Sondrio   
Vertemate con Minoprio • Villa Guardia.

Sede: Cantù - Corso Unità d’Italia, 11 •    031.719.111      
     info@cracantu.it • cracantu.it •


